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PARTE UFFICIALE

Il X 1914 (ßerie 2•) deßa Raccolta ufßeiale
deRe leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE B

PER GRAZIA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
BE D' ITAIJA

Sullaproposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro delle Finanze;
Vista la domanda presentata dal comune

di San Pier d'Arena per ottenere la facoltà di

costruire su quella spiaggia marina un porto,
con annessi magazzuu, cantieri navali, scali
di alaggio e bacinidi carenaggio;
Vista la inchiesta amministrativa regolar-

mente istruita, dalla quale risultache le opere
progettate non possono recare alcun pregiu-
dizio al buon governo della pubblica e della

privata proprieta, quando si osservino le op-
portune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo mico. È concessa facoltà, senza

pregiudizio dei legittimi diritti dei terzi, al
comune di San Pier d'Arena di costruire su

quella spiaggia un porto con annessi magaz-
zini, cantieri navali, seali di alaggio e bacini

di cardnaggio, e di occupare le occorrenti
aree di terreno arenile e di sito acqueo di pro-
prietà erariale.
Tale concessione è fatta per anni novanta-

nove a partire dal 1° gennaio 1875, mediante
l'annua prestazione di lire cento (L. 100) a
favore delle Finanze dello Stato e sotto la e-

satta osservanza delle singole condizioni as-
sunte nel pubblico atto di obbligazione, pas-
sato dal comune riebiedente addì 25 marzo
*187& avanti la prefettura di Genova.
Ordininna che 2 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta nHieiale delle leggi e dei decrett del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.

M. Mmeurm.

S.M.,sulla propostadel JitinistrodellaGuerra,
ha fatte le seguenti disposizioni:

Com RR. decreti 3 aprile 1814 :
Ean Martino di Strambino car. Carlo, maggiore
nell'arma dei carabinieri Realf, promosso te-
nentecolohnene nelFarma stessa ;

Carloni Ferdinando, capitano id., id. al grado
di maggiore nen'arma stessa ;

Basi conteFerdinando, id., id.id.;
Sergio Giacomo, tenente id., id. capitano nel-
Parmastessa.

Con RR. decreti 18 aprile 1874:
Vercesi Ernesto, sottotenente hell'arma dei ca-
rabinieri Reali, coBecato in aspettativa per
informitä temporarie non provenientidalser-
vmo;

Lo-Monaco Pizzato Salvatore, tenentemen'arma
di cavalleria, id. per motivi di famiglia;

Monari Giulio, id., id. id.;
Canuti Pietro, sottotenente id., dispensato dal
servizio in seguito a volontaria dimissione.

Con RB. decreti 25 aprile 1874:
Solari nobile Giovanni, capitano nell'arma di
cavalleria in aspettativa per riduzione di
corpo, richiamato in attività di servizio nel-
l'arma stessa;

Panella Carlo, tenente id. per infermità tempo-
rarie non provenienti dal servizio, collocato
in aspettativa per riduzione di corpo;

Venturini Saulle, sottotenente nell'arma dei ca-
rabinieri Reali in aspettativa come sopra, ii.
idem.

Con R. dooreto 26 aprile 1874:
Bocconi Carlo, söttotenente nell'arma di caval-
leria, dispensato dal servizio in seguito a vo-
lontaria dimissione.

S.M., sulla pr sta del atinistro Segretario
di Stato per gh della Guerra, ha, nelle
infra indreate esse, fatte le seguenti dispa-
88580BS:

In udienza del 16 maggio 1874:
Paoletti car. Giuseppe, maggiore nell'arms di
artiglieria, promosso al grado di tenena
lonnello nell'arma stessa ;

Saa car. Alessandro, maggiore nell'arma del
genio, promosso al grado di tenentecolon-
nello nelFarma stessa;

Cianfanelli cav. Pietro, id. id., id. id.
Tournoncar. Ottone, id, id., id. id. ;
Rodini barone Edoardo, tenentecolonnello nel-
Parma d'artiglieria, incaricato delle funzioni
di direttorecapo didivisione al Ministero della
Guerra.

Jn adienza del 18 maggio 1874:
Mafliotto Giacomo, aiutante di 2· classe nel ge-
nio militare, esonerato dalPattualesaaearica.

¢¾.171., sulla proposta delblinistro Seg etario
di Stato y gli affars della Guerra, ha, in
udienza ael 16 maggio 1874, fatte le seguenti
disposizions:

Roncagli Carlo, capitanone1Parutad'artiglieria,
promesso al grado di maggiore nell' arma
stessa;

Pratesi Emilio, id, id.;
Laparellinob. Pitro, id., id.;
Calci Giovanni, id., id.;
Capelli Emilio, capitano nelParma dei genio,
promosso al grado di maggiore nell'arma
ateesa ·

Duboin Ôiacinto, id., id.;
Torretta car. Carlo, id., id.;
Garelli Francesco, id., ii.;
Solinas Gaetano, id., id.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Gnetra, 8. M. ha, in
adienza del 18 maggio 1874, fatta la seguente
disposizione: - Gay Nicola, tenente nelfarma
del genio, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione.

Pietro, verincatore di pest e misure di 1*classe,
in coDocate in aspettativa parmotividi sainte.
Con déereto Ministeriafe 8 maggio 1874, Zof-

foli Giovanni, allievo weiißcatòre di pesi e mi-
sure, indaspettativa per ihotivi di salute, fa ri-
chiamat in attivit& di i FTÉEÎO.

,

Regolamento pei cantonieri e capi-
¢antonieri delle strade nazionali.

c..r..g..-vest ..meren lors

Art. 22. - Soccor i viaggiakri.
Sara altresi dgvere deignatonieri di prestare

gratuifo soccorso ai viaggiatori ed alle vetture
nel caso d'intemperie o it Hagrazie. Barà ri-
guardato come gravissima mancanza perparte
dei cantonieri 11 chiedere ricompensaper il pre-
stato aiuto. ;

• Art. 23. - Case gentoniere.
1eantonieriebeabitanenällocase cantoniere

o di ricovero es•stenti lang le strade nazionali
sone tenuti a conservarle in buono stato, e aa-
ranno responsabili delle degradazioni cheavve-
nissero per loro incuria. Inoltes sarannoin ob-
bligo di lasciare la camera oomune solamente
di giorno, e la scaderia anchédi notte, a dispo-
eizione ei viandanti a piedi ea cavaUo che vi
possano giungere a qualunque ora; e ðevono

pure alfe•¾ dare ridotero agli sgenti
della forza pubblica ed aimilitati inservizio.
I piassali e terreni annessi alle case canto-

niere saranno pure mantenati in istato da ser-

vire all'eso cui sono destinati

Art 24. - Vigilansa su pali e fili telegroßei.
I cantonieri dovranno estendere la loro vigi-

lanza ai pah ed ai fili dello linee telegrañabe
che si trovassero stabilite lango la strada, so-
condo le speÑhli istruzioni che verranno loro
comunicate, e dovranno farspervenire subito
avviso al custode più vicino ðella linea dei gna-
stiavvenutisinassime sesiisa fosse interrotta.
Art. 25.- Accertamento delle contravvenzioni

alle disppsizioni di pplisapiradale.
Ogni enntquiere dovrà unantamania invi

lare che nel rispettivo cantone non sia inmodo
alcuno contravvenuto alle disposizioni della se-
sione I, capo IV, titolo H della legge 20 marzo
1865, n. 2248, ed a quelle del regolamento di
polizia stradale, relativo anche alla libera cir•
colazioneed lla sicuressa del passaggio, ap-
provato con Reale decreto del 16 novembre
1868.
A taleeffettoessocantoniere dovrà neigiorni

festivi leggere, o farei leggere, le disposizioni
della citata legge e relativi regolamenti, di eni,
comesiàdegssaaropia presso di;ð,per im-
primerseteliene nella memoria, e porsiin grado
di rispondere esattamente alle interrogazioni
che su questo particolare i suoi superiori ge-
rarchièiavranno cara di fargli frequentemente.
Qualora gli avvertimenti ed i buoni milici del

cantoniere non valgano ad impedire fatti contro
il disposto della eitsta legge e relativi regolar
menti, esso dovrà aceertare la contravvenzione
medianteverbale che, coi mezzi indicati alfar-
ticolo 19, fara immediatamenteperrenire alPin-
gegnere di sezione, adinchè siaproceduto a
mini di legge contra il contravventore.

I verbali saranno scritti su carta libera e

ennneieranno:
l' Il giorno ed il luogo in eni sono stesi;
2· Il nome, cognome, qualità e residenza di

chi li stende;
3° Il luogo e giorno in cui la contravvenzione

à stata commessa e le circestanze tutto atte a
qualificaris, non che le prove eBI'indizi esistenti
a carico dei contravventori;
Quandomon sarà possibile d'indicare precisa-

mente il giorno in cui fu commessa la contrav-
venzione, bastera accennare il tempo in cui
presumibilmente essaebbe luogo;
4' I?articolo del regolamento di polizia stra-

dale che stabilisce la contravvenzione;
5' Il nome, cognome, patria, professione e

domicilio del contravventore, non che le dichis-
razioni che avra fatte;
6' L'indicazione e descrizione degli oggetti

colti in contravvenzione, e sequestrati, ove oo-
corra, a senso dell'articolo 376 della legge sui
lavori pubblici e dell'articolo 73 del regola-
mento dipolizia stradale.
I verbsR saranno firmati dal cantoniere che

avrà seoertato la contravvenzione; e nel caso
che questi non sappia scrivere, saranno stesi
dal capocantoniere o da altra persona, che li
firmerà facendo cenno di siffatta circostanza.
R cantoniere ricarerà un quarte delytodo#o

setto delle pene pesaniarie inflitte per can-
travvenzioni da esso sooertate, a senso della
legge 26 gennaio 1866, n. 2184.

Art. 20.- Aouenimenti straordinari.
Qualunque straordinario avvenimento suc-

ceda lungo la strada od in vicinanza di essa, e
che interessi il transito, dovrà essere dai canto-
nieri recato immediabatoente a enghinna del-
l'appaltatore e dell'aiBeioda cui dipendono, o,
secondo i casi, della competente autorità coma-
male, milinchè possano essere eseguite quelle ve-

rinenzioni e presi quei provvedimenti che si ri-
terranno necessari.

Art. 27.- Salario.
B salario mensile dei cantonieri sarã queBo

an.naimante corrisposto; ed in ileguito tira de-
terminato al tempo della rinnovazione degli ap-
palti per tutta la durata di questi. Vezza loro
pagato dalFAmministrasiane alla fine di ogni
mese sulla esibizione degli stati di servizio rila-
sciati dalfingegnere di sezione e vistati dalPin-
gegnerecapo.

Art. 28. - Punizioni.
Le mancanze deiesntonieri ne1Padempimento

dei doveri imposti loro dal presente regola-
mento saranno punite:

a) Con molte;
b) Colla sospensione, senza salario, per un

tempo non seinere di diecixð maggiore di cia-
quants giorni;

,

c) Col Ecammismanin
Nel corso di ciascan anno alla prima man-

canza di un cantoniere sarà inSitta la malta di
due lire, ed alla seconds di cinque lire, aTis
terza mancanza sari sospeso, ed alla quarta
sara licenziato dal servizio.
Ifelesão diferificais frodé, o di altra grote

mancanza
,
sara immediatamente licenziato ,

quando anchesifattä mancanza fosse la prima.
La inflizione delle multe e della sosynnainna

gara proposta dalPingegnere di sezione e sancita

dall'ingegnerecapo, che ne farà la corrispon-
dente ritenuta nello stato di pagamento del sa-
lario mensile.
Il licenziamento dal servizio avrà luogo per

niezzo di un decreto della prefettura sulla pro-
posta dell'ingegnerecapo.

Art. 29. - Impiego delle mulle injlitte
ai cantonieri.

Alla fine di ogni anno la somma di tutte le
malte inflitte ai cantonieri verra dalPingegnere-
capo, previa l'approvazione del prefetteggar.
tita fra quei cantonieri che, per la loro irre-
prensibile condotta ed il loro solo nell'adempfe
mento dei propri doveri, se ne saranno resitnag-
giormente meritevoli. Quando si costituisse una
cassa di matno soccorso fra i cantonieri lenaulte
saranno devolute alla medesima.

PARTE II.
Capicantoniex•1.

Art. 30.- Definizione del capocanton•ere.
I capicantonieri sono anch'essilsvoranti sala-

risti pensilmente per prestare l'opera loro in
tutto ciò che concerne il mantenimento e lasor-
vegliansa delle strade nazionali.

Art. S I. - Disposizioni riguardanti
il capocantoniere.

Sonoquindiapplicabilial espocantoniere tutte
le disposizioni contenste nella parte prima di
questo regolamento relativa al cantonieri,eslve
le modificazioni ed aggiunte risultanti dai se-
gaenti articoli.

Art. 82.- Nomina dei capicantonieri
e condizioniper la loro ammissione.

Icapiant-lan sarannonominati dal prefetto
sopra proposta dell'ingegnerecapo goversativo
della provincis, scegliendoli fra i cantonieri che
abbiano, da non meno di tre anni, servito lode-
vohnente dando saggio di particolare abilita, e
sappiano leggere e scrivere,

Art. 38.- Tratto di stra¢a aj)idato
a eûrscum capoesntoniere.

Anche al capocantoniere sarà assegnato un
determinato tratto di strada o cantone, nel
quale sarà tenuto di eseguire tutti i lavori pel
kantenimeatõ della strada edelle suo attinense
al pari di un semplice cantoniere, ma la lun-
Bhessa di esso sarà minore di queBa dei tratti
assegnati ai cantonieri daesso dipendenti adin•
chè gli rimanga tempo per vigilare e dirigere i
loro lavori.
Art. 84. - Obb¾ghi speciali del capocantoniert.
Il capocantomere dovrà percorrere, almeno

una volta per settimana, tutti i tantoni sotto•
pesti alla suavigilansa, variando i giorni e le
ore de0e sue visite al fine di assicurarsi della
presensa dei cantonieri.Eeladarà lepiaminute
istrazioni ai cantonieri anlmigliormodo di,ese-
casionee salPopportunità dei diversi lavori di
mantenimento, e dovrà far rapporto aB'ameio

'

tecnico da cui dipende di tutte le manoense o
negligenze di cui i cantonieri ai rendessero col•
peteli.
Nell'adempimento dei propri doveri dovrà

anche dipendere dallo appaltatore della manu-
tenzÏdne, a tenore degli articoli 11, 20 e 26 del
presente regolamente, in ciò che non sia con-
trario alle istrazioni date dagli ufliciali del ge-
nio civile.
Barà obbligo sponislo del capocantoniere di

assistere alla misurazione del materiale di ri-
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WIRCEELMANN

(Be &l'tamisesì

c.nu....i...- vedi anmeri lo e to

IN.

Fu il giorno 24 settembre 1755 che Winckel-
mana partì finalmante per il pellegrinaggio a
cai aspirava da tanto tempo. llano soggiorno a
Roma doveva durare due anni, durante i quali
il re gli assegnava una pensione di 200 talleri
sullasua cassetta partieolare. Egli fa poi auto-
rizzato adimorarvi altriquattro anni, ma negli
ultimi tre anni la sua pensione.fa ridotta della
metà, perchè la corte di ßassonia incominciava
a subire le tristi conseguenze di una guerra di-

sastrosa.B padre Rauch non poteva fare di più
per il neofito, cui die' dei preti per compagnia
diviaggio, e molte lettere affinchè nelle sue

tappe fosse alloggiato e nutrito nelle case della
compagnia diGesà. Recandosi a Roma, Win-
ekelmann passò per il Tirolo,per Verona, Vene-
zia, Bologna ed Ancona, come nel ano ultimo e
fatale viaggio, ed in amhedue goei viaggi le sue
impressioni furono assai diverse. L'entusiasta,
che vedeva realizzarsi le sue speranze e che av-
viasasi verso ilano paradi60, nonpr0TAVaal-
cuna ginia avvicinandosi all'Italia, e pareva che
si deliziasse ammirando la natura del nord che
sfuggiva, e rimanendo incantato dei paesaggi
del Tirolo e della grandiosità delle Alpi. Egli
scrivevaai suoiamici che trovavasi più felice in
un villaggio e fra le montagne coperte di neve,

che non in Italia ; cheal suo ritorno calcolava
di visitare il Tirolo, e che la popolazione ita-
liana dei dintorni di Trieste gli sembrava po-
vera e lercia. Neppure Venezia non valse så
entusiasmarlo,e siccome pioveva, egli afrettossi
a partire da quella città senza neppure curarai
di visitare la biblioteca di San laarco. A Bolo-
gnafunn po'più contento, grazie alla buona
accoglienza che gli fu fatta dal signor Biancani,
fratello del medico della corte di Dresda. Uscito
da Bologna egli non fa altro che lamentarsi
della sporcizia degli alberghi, ed al primo a-

spetto la campagna romana gli parve un vero

deserto. Fu cosi mal disposto che, il 18 novem-

bre 1755,Winckelmana entrò nella città eterna
da porta del Popolo, e andò ad abitare in
una casa ammobiliata nei dintorni del Pincio.
Perqualche tempoRoma non valse a menomare
il suo scalamore, e nelle sue prime lettere si
lagna d'inconvenienti di ogni fatta. 11 vitto è
caro e buono per i maiah, e la notte, il chiasso
che si fa per le strade gl'impedisce di dormire.
È bene però che il lettore sappia come, a quella
epoca, la piazza di Spagna ed i suoi dintorni
fossero un luogo d'asilo in cui, grazie ad un pri-
vilegio dell'ambasciatadi Spagna, una turba di
malfattori sfidava impunemente i birri della po-
lizia pontificia.
Però, dopo alcune settimane, Winckelmann

incominciò ad acclimatarsi, e nel maggio del
1756 egli scrive che, quanto più si conosce
Roma, tanto più la si ama, e che nongli sembra
vero di trovarvisi, di appagare i proprii gusti, e
di vivere in buona ed amichevole relazione con
uomini dediti unicamente allo studio ed alle
arti.
La prima relazione che Winckelmann strinse

a Roma fu quella di Raffaele Mengs, che allora

aveva solamente ventisette anni, ma che go-
deva già di una fama europea, ed al quale l'Ac-
cademia di San Lucaaveva fatto finsigne onora
di ammetterlo nel suo sano. Quantunquegiova-
nissimo, Mengs era già stato unminska pittore
di corte da Augusto III re di Polonia, e quando
in costruita a Dresda una cappella cattolica,
egli fa incaricato di dipingere il quadro par,
l'altare maggiore, e sicccome rispose che non
poteva eseguirlo che a Roma e quando si sen-
tisse in fu autorizzato ad andarsi a stabi-
lire in gran inetropoli perparecchi anni.
Da vero artista com'era, Menga amava il

lusso e la magnificenza. La sua fortuna gli per-
metteva di appagare i proprii espricci, e sic-
come era il favorito di parecchire, ed oocupava
il primo posto fra i pittori contemporanei, fa-
œva la vita da gran signore, e trattava da pari
a pari con i pih grandi personaggi. Orgoglioso
del proprio merito, molto tenero dei riguardi a
cui credeva di avere diritto, falvolta era arro-
gante, equantunque nonsi preoccupasse troppo
di ciò che poteva dire o pensare il mondo, pure
era facilissimo ad offendersi della menomaman-
canza di rispetto.
Nel mentre ihe stava attivamente lavorando

intorno ad una testa della Beata Vergine, Raf-
feele Mengsincontrò per la via una giovade po-
polana òi sorprendente bellezza, e dopo avere
œclamato: - « Ecco la Madonna che cerca da
a tanto te:npo l » - la invitò a volergli servire
di modello. La giovinetta aderi, ed accompa-
gnata da sua madre andò a posare nello studio
dell'artista aristocratico, di cui divenne poi
meglie. Essa nomavasi Margherita Guazzi, e

non seppe mai leggere, nè scrivere, ma il pit-
tore di S. M. il re di Spagna, che aveva un va-
scello da guerra a sua disposizione ed un ap-

partamento nel palazzo delfambasciata, ora
viveva come un membro della famiglia reale,
sensaporre mente a tutti gli estacoli dell'eth-
chetta apagnuola, fece riconoscere quella re-
mana analfabeta quale sua moglie, e la fece
ammettere alla corte con tutti i privilegi a cui
aveva diritto la sua consorte.
Quando Winckelmann arritò a Roma, Menge

stava lavorando al suo interminabiloquadro per
l'altare maggiore della cappella di Dresda, e
nessuno avrebbe mai creduto che quei due no-
mini potessero diventare amici intimi, poichè
Winckelmann era entusiasta ed appassionato,
mentre che Meagsera metodico fino alla mono-
tonia, puerilmente grave, e freddo comeungezzo
di ghiaccio. L'uno abbandonavasi alle intuizioni
di un genio impetnoso, e faltro, grazie al suo
naturale apaticamente eccletico, non contava
chesullo studio ed il calcolo. Questidue uomini
avevano però un vincolo di aflinità, poichè am-
liidne si prefiggevano per solo ed unico scopo
quello di rinvenire e di rivelare i principii del-
l'arte classica. Oramai è un pezzo che i quadri
di Mengs hanno cessato di attirare gli sguardi,
poichè vi manca l'originalità, e perchè se la
aamposizione è priva di vita, anche l'esecuzione
lascia molto a desiderare; ma, se essi sono ina-
nimati come.delle accademie, è perchè l'artista
drasi per progetto assorto in una severa Imua-

21one dei tipi classici. Winekelmann trovava da
completarsi in Mengs, poicbò in lui rinveniva la
Etienza di cui egli era privo, vale a dire quella
dei processi e dei mezzi tecnici, senza i quali
non si può produrre nulla. Per opposizione alle
licenze della senola del barocco, hiengs erasi
applicato con una inflessibile assiduità a fare
rivivere la gráve correzione delle forme classi-
chenelle riproduzioni che lavorava con una cura

infinita, ed il cui resultato ci pareoggimeschino,
perchè viscorgiamo soltanto naa imitazione in-
grata e debolissima dei soli caratteri esternL
Quelle oopie scolorite, Ïn cui si scorge lostampo
di un'assolutoimpotenza,agli occhi diWinckel.
mann sembravano invece laopere di un maestro
cha fosse destinato a fare rifiorire i veri prinoi-
pii delParte pittorica.
Quel pallido imitatore che fa Raffaele Mengs,

da Winckelmann ma nomato « una fenice nata
» dalle ceneri di Raffaello per insegnare al
a mondo che cos'è la belIGEES BrbiStiCS, gOigh
a l'essenza di tutte le bellezze che si ammira-
» rono nelle composizioni degli antichi ritre-
a vansi nelle opere immortali di Antonio Raf-
a faele Mengs, pittore ordinario delle LL. MM.
» i re diSpagna e di Pologna, ed il più grando
a artista del sua secolo e forse di tutti i secoli»
Winckelmann non era unperfetto conoscitore

in pittura, ma siccome era stato sempre sensi-
bile alle hellezze di RafFaello, ed aveva alta-
mente ammirata a Dresda La Madonna di Sars
Sisto, che molti non apprezzavano al suo giusto
valore, è strano che non vedesse come dal San-
zio al Mengs vi fosse un abisso senza fondo.
In tutte le sue lettere Winckelmann si ralle-

gra con se medesimo dell'amicizia che nutre

per lui Mengs, alla tavola del quale desina tutti
i giorni, e di cui è inseparabile compagno nel
visitare accuratamente i musei.
La corrispondenza di Winckelmann ci offra

ben presto un primo resultato di quella rela-
zione intima, poichè, poco tempo dopo essere
giunta a Roma, Tex bibliotecario del conte Bü-
aan fa cenno di un importante lavoro, dicui
avrebbe già abbozzata una gran parte, e che
sperava di poter presto condurre a termine,
grazie agli ottimi consigli di Mengs. Dalle let-
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fornimento, di Ermare il verbale di accerta-
mento e di ricevere in consegna quello approvi-
gionato sai cantoni da esso sorvegliati, per ren-
dere conto in fine di settimana alfullicio del
genio civile del numero e enho approssimativo
dei comuli stati sparsi per intiero o in parte.
Dovrå inoltre accompagnare gYingegneri egli

assistenti nelle visite dei cantoni sottopostialla
sua vigilanza; prendera cognizione degli ordini
che detti ingegneri od assistenti daranno ai can-
tonierie enrerã chequesti ordini siano puntual-
mente eseguiti, facendo,in caso contrario,pronto
rapporto aí suoi superiori.

Art. 35. - Salario.
Il salario mensile dei capicantonieri sara di

lire quindici almenomaggiore di quello dei can-
tonieri, e verrà loro corrisposto dall'Ammini-
strazione alla fine di ogni mese, sull'esibizione
degli etati di servizio rilsseiati dall'ingegnere di
sezione e vistati dall'ingegnerecapo.

Art. 36. - Distmfico.
Si provvederanno a loro speso di un partico-

lare distintivo, che saràun doppio C col numero
del cantone nel mezzo, ricamato in bianco su
berretto di panno turchinoscuro.

Art. 37.- Degradazione.
Indipendentemente dalle punizioni stabilite

nel precedente articolo 28,ed alle quali il capo-
cantoniere sarà soggetto al pari dei semplici
cantonierl, esso potra essere degradato a sem-
plice cantoniere per disposizione del prefetto,
sulla proposta dell'ingegnerecapo, motivata da
fatti o da rapporti che dimostrino la sua inca-
pacità a ben disimpegnare le funzioni di capo-
cantoniere.
Art. 88, - Disposizione transstoria relativa

agli attuali capicantonien.
Agli attaali capicantonieri sono conservati i

salari e le attribuzioni che hanno presente·
'mente.

Art. 89. - Porto d'armi.
È riservato ai prefettidi determinare su quali

linee e quali cantonieri devono essere armati,
sentito l'ingegnerecapo.

Visto d'ordine diBaaMaesth
BMinistro ßsgretario di Salopel Lasori Pumici

S. SPAVErrA.

RW8TERO DEI LATORI NBBLICI

a trepeert de tapettere gensprm@ee.
Perdisposizione delMinistero dei Lavori Pubblici fa

proregato al 1* settembre 1874 il termineprescritto
dal doereto Ninisterialatt febbraio 1874 per presaa-
tare le domande di ammissioneal concorso a tre posti
di ispettore telegraneo, rimanendo forme le altre pre-
acrizioni contenute nel decreto itesso e pubblicate
aalla Gassetta ITMeiale del Regno 8 maggio 1874, an-
mero 110.

DIREil0BGERAI.8 DE DEITO PURBRO

Drsrcrra delle Omigazioni al portatore create
con la leggs 9 luglio 1850 (Legge 4 agosto

, 1861, elenco D, n. 6) comprese nella 48' e-
afrazione che ha aesto luogo in Firenze il 30
maggio 1874.

R-meri deUe eEmque prime ObbHgamiemiestratte
een premie (im ordine d'estrasieme).

Estratto I, n. 18184 (Tredicimila centottantaquat-
trol ool premio di L. 83,880.
Estratto II, n. 17001 (Diciassettemils uno), col pre-

mið di L. 10,000.
Estratto III, n. 12543 (Dodicimila ciaquecentoqua-

rantatto), colpremio diL. 6070.
Estratto IV, n. 2701 (Daemila settecentouno), col

premiodi L. 5260.
EstrattoY, n. 18585 (Tredialmila cinqueoentotrenta-

cinque), col premio di L. 740.
Nam. done ses sussegmenti obbusamiemiestratte

somma premie (im ordine progressive).
74 206 210 220 239 258 279 801
461 479 499 656 837 840 1016 1178
1180 1283 1371 1885 1456 1478 1581 1572
1582 1614 1737 1788 1828 1848 1854 1871
1948 1998 2001 2177 2214 2251 2254 2811
2317 2380 2390 2395 2420 2500 2528 2619
2652 2707 2758 2762 2788 8032 8049 8110

3141 3192 8312 3320 3420 3450 8463 8595
3970 3989 3995 4026 4319 4128 4480 4631
4742 4771 4898 4959 5181 5164 5233 5304
5355 5359 5408 5462 5472 5650 E657 5747
5938 6128 6148 6180 0233 0244 0254 6352
6374 6381 6420 6520 0043 6655 8807 6883
6947 7082 7174 7191 7195 7197 7241 7266
7339 7362 T431 1521 T555 7643 7693 7695
7727 T810 7861 7867 9921 1996 8072 8090
8285 8362 8400 8438 8616 8671 8760 8810
8828 8893 8908 8948 8955 8972 9013 9186
9254 9263 9430 9453 9615 9644 9653 9741
9770 9789 9797 9816 9894 9916 9972 10047
10062 10112 10166 10273 10314 10367 10489 10497
10515 10645 10730 10965 10971 10997 11101 11188
1122ò 11290 11326 11328 11454 11460 11461 11493
11511 11542 11565 11742 11748 11811 11940 12017
12025 12051 12158 12160 12222 12312 12361 12398
12518 12538 12624 12723 12906 12948 12978 18019
13135 13271 13277 13332 13480 13561 13572 13692
18739 13758 13829 13833 13850 13858 18907 13023
13958 14108 14110 14263 14405 14457 14192 14528
14670 14698 14728 14790 14795 14882 14936 14950
14959 15088 15211 15290 15842 15846 15375 15425
15506 15512 15559 15651 15636 15772 15821 15877
15959 16025 16189 16190 16311 16379 16480 16482
16485 16544 16773 16806 16809 16861 16858 17027
17119 17199 17280 17808 17862 17451 17477 17564
17571 17578 17649 17689 17751 17782 17878 17951
Le suddette Obbligasioni cessersano di fruttare a

tutto luglio 1874 a beneBoio dei proprietari, ed il rim-
borso dei capitali rappresentati dalle medesnne in un
coi premi assegnati alle cinque prime estratte, avrà
luogoa cominaiare dal 1* agosto 1874, contro restitu-
zione delle Obbligazioni corredate delleeedole(vaglia)
dei semestri posteriori a quello che saade al 31 luglio
1874 aventi i numeri dal 49 mi 18.

Numera deue obbilgassens eemprese sa grece-
denti estranie-i e men ameera rimbersate (im
ordine progressive).
98 216 857 489 574 582 664 668
757 775 850 927 937 1077 1170 1203
1247 1837 1862 1546 1547 1568 1676 1750
1818 1903 1946 2009 2103 2154 2180 2322
2480 2435 2459 2ò37 2651 2666 2671 2746
2778 2794 2001 2839 2845 2890 2912 2929
2946 2961 2005 2971 2974 2975 8158 82b7
8337 8351 8379 8402 8484 8618 8625 8797
8991 4035 4151 4164 4244 4290 4478 4490
4551 4615 4682 4772 4811 4826 4911 4920
5054 5084 5191 5194 5202 5217 5267 5250
5292 5514 5812 5821 5839 5840 5869 6935
5950 5962 600T 6073 6070 6184 6204 6226
6228 6229 6230 6275 6439 6508 6548 6638
6659 0726 6704 6816 6817 6858 6975 7123
1281 1364 1460 7640 7785 1749 7797 7986
7942 7975 7980 7987 7993 8232 8265 8469
8551 8555 8654 8658 8790 8793 8883 8934
8935 8949 8987 9050 9051 9145 9243 9265
9814 9344 9434 9452 0579 9689 9698 9701
9718 9817 9852 9904 10363 10432 10457 10524
10529 10746 10818 10834 11088 11039 11095 11258
11811 11861 11419 11488 11529 11535 11541 11575
11590 11617 11799 11801 11867 11863 11889 11919
12065 12170 12196 12249 12354 12372 12442 12541
19668 12709 12741 12766 12785 18815 12844 12847
12900 12910 18042 18082 13085 13195 18212 18295
18305 18895 18897 18401 13489 13485 18496 18542
18549 13554 18581 13615 18689 18656 18660 18701
18785 14046 14058 14074 14183 14164 14196 14378
14414 14416 18448 14486 14578 14668 14082 14688
14891 14718 14708 14822 14838 14875 15027 15109
15138 15140 15l64 15228 15317 15823 18880 15339
15841 15372 15419 15466 15588 15592 15683 15653
18654 15857 15727 15756 15795 15834 15841 15956
15988 16018 16088 16101 16189 16285 16850 16892
16480 16509 10596 16600 16641 16693 16705 16750
16763 16828 16903 16910 16941 16994 17004 17009
17034 17140 17175 17229 19239 17278 17801 17302
17810 17422 17498 17566 17572 17000 17057 17659
17009 17707 17809 19900

Firease, il 80 maggio 1874.

Per il Direttore Generale
L'hysitore Gemende: G. Gasunar.

B Direttore Capo deRa 86 Dieisione
Samosa.

Visto,per FUfgelo di Biscontro deRa Corte dei conti
V. Luxuxo.

DIRESl0B GERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avvise.

Si notinca che, giusta quanto fa pubblicato coll'av-
viso del giorno 15 maggio §.9., essefulosi oggi ese-

guita colleprescritte formalità la ventesima seconda
estrazione di nondelle 25 serie del prestité già Lom-
bardo-Veneto di creastone 10 aprile e 25 novembre
1850 (Legge 4agosto 1861, olenoo D, a. 16), è sortita
la serie IXIII.
Nella stessa occasione venne eseguito rabbrucia.

mento delleObbligazios,Cartelle eOestiicati compresi
nelle seria precedentemente estratte e presentati al
rimborso perun capitale complessivo diL.8,716,2W 50.
I titoli riferibili alla suddetta serie cessano di frat-

tare colla Ene di novembre 1874.
La restituzione dei capitali corrispondenti alla serie

estratta avrà principio col 1' dicembrep. e., e si efet-
tuerà, in seguito a domanda e deposito dei titoli colle
eedole nonmature al pagamento, sopra mandati di
questa Direzionegenerale, hallaCassa del DebitoPub-
blico e dalle Tesorerie dello Stato.
All'estero il rimborso si farà dalle Case bancarie M.

A. De Rothschild di Francoforte sul Heno, e D. L.
Goldsehmit in Amsterdam, in quanto siano incaricate
del pagamentodelle rate entrali.
La Direzione generale del Debito Pubblico provve-

derà esiandig per la restitasione, a messo della pro-
pria Cassa o dialtra delle Tesorerie dello Stato, del
capitale di quelle Obbligasioni, Cartelle e Certificati
compresi nelle serie estratie che ora trovansi assegnati
pel pagamento delle rate semestrali all'estero, a oon-
dizioneperò che vengapresentataalla stessaDirezione
appositadomands.
Per norma dei possessori di titoli precedentemente

sorteggiati e noa persanon timborsati, si ricordano col
seguente prospetto le altre serie sin qui estratte.

Firenze, B1*giugno 1874.

Per 11 Direttore Generale
L7spettore Generale:G. Gaannar.

ADireffore Grpo della 8• Divisions
Birnosa.

Visto, per TUgsiodi Riscontro deRa Corte dei conti
V. Lunxo.

Berle enstratte
(m quora)

ItaMama (Lemb.) Veneta

Numano y Numano

I 1878 1 1873
II 1872 II 1872
III -

. 1862 III 1868
(*) IY 1858 Y 1867

Y 1869 ŸII 3866
(*) VI 1856 VIII 1861

VII 1871 11 1865
VIII 1868 XL 1868

(') X 1855 XII 1870
XI 1864 XIII 1869
111 1870 XIV 1862
XIII 1868 11 1871

(*) XV 1857 XXV 1864
( XVI 1859 a a

( IVII 1853
( XVIII 1860
(*) XIX 1864

XI 1861
XXI 1865
XXIV 1867
XXY 1866

(') Estrazioni comuni alla quota italiana ed alla
veneta.

DIREil0NE OgnAtli DEDERO PURECO
ObbHgamieni deMa ferrovia di On-eo

(Reale decreto 28 dicembre 1859 e legge 6 maggio 1870,
numero 5652)

Si motifien che lanedì 15 eorrente mese, comincinado
alle ore9antimeridiane, siprocederà in una delle sale
di questaDirezione Generale (viadellaFortessa, n. 8),
con accesso al pubblico, alle operazioni seguenti, cioè:
l• All'abbraciamento delle Obbligazionidella ferro-

via di Caneo, comprese nelle precedenti estrazioni e
presentate al rimborso entro il corrente semettre;
2· Alla trentesima semestrale estrazionsa aarte delle

Obbligamiami della stessÄ ereazione, il Mpittle delle
quali verrà soddisfatto dal1°1aglio 1874.
Le Obbligasioni da estrarsi sono in numero di ses-

santaquattro, di cui 86 sul totale delle 10197 vigenti
della l' emissione (5 p. 0¡O)per la complessiva rendita
dilire 720, corrispondenteal capitaledi lira 14,400; e
28 sul totale delle 15,329 pure vigenti della 26 emie-
sione (3p. 0¡O), per la rendita compleasiva di lire 420,
corrispondente al ospitale di lire 14,000, ginsta la ta-
bella annessa al decretoBeale 28dicembre 1859.
Con gltra noiitoasione si pubblisherà il montare

del capitale corrispondente sititoliabbrnointi,,1'elenco
delleObbligazioni estraite, étaltro delleObbligazioni

comprese is precedenti estrasioni e aos saaora tim-
barsate.

FirdBEt, Î*giOgRO Î$ÎÊ.
B Direftœu Guersle

NotzLu.
11 Direttore Ospo di Divisione

ßegraferlo della Diterione Generale
Paasozo.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prms lá Diruim iknerale id Mite hWire
(P pubbHemsieme)

In conformità alprescritto degli articoli 143'e 144

delvigenteregolamentoapprovato con R. deareto 8
ottobre 1870, n. 5943, per la esecuzione della legge 17
maggio 1863, n. 1270, si deduce a yabblicanotisia per
norma di chi possa averri interesse, che essendo stato
dichiarato lo smarrimento delle polisse di depceito
infradescritte,ne saranno, ore son venganopr•sentate
opposizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati ap-
pena trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione
delpresente, la qualeadiatervalli di dieci giorni verrà
per tre volte ripetuts.
Polissa n. 150, per deposito di lire 675 fatto nella

ora soppressa Cassa dei depositi edei prestiti di Ca-
gliari, dal comune di Bagams, qual fondo disponibile
spettante al comune stesso.
Polissa n. 194, per deposito di lire 305, fatto come

sopra e par lo stesso oggetto.
Firesse, addi 29 maggio 1874.

Per il Direttore Capo di Divisione
Fnascasou.

Dr a Direttore Guarale
CEB3801.E.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem la lirelisse Geerale id Mite FaWics
(x•pumaneasseme)

Inordineal prescritto dell'articolo 143 del regola.
mentoapprovato conB. decreto8 ottobre 1870,a. 5988,
sinotitos, chedovendosi procedere alla restituzione
dei sottodescritti depositi ei allegandosi lo amarri-
mento delle relative polisse, resta difidato chinnque
poess avervi interesse, che, dieci giorni dall'ultima
pubblicazionedelpresente, la quale verrà ripetataper
tre volte ad intervallo di dieci giorni, saràprovveduto
comedi ragione, e restano di nessun valore i corri-
spondenti titoli.
Deposito di lire M, fatto nella ora soppressa Cassa

dei depositi e deiprestitidiMilanoda Ghirardi Bor-
tolo fu Giuseppeper cauzione dellatassa sulmacinato,
come da polissa n. 5784.
Deposito dilire15 di rendits, fattonell'ora soppressa

CassadeidepositieprestitidiTorimodaPersiooAngels
vedova Jaevrero, per aansione dell'esercisio di na mu-
lino, come dapolissaa.6065.

Firenze, addì 29 maggio 1874.
Ar a Diradore aspo di Disizione '

Fassaanora.
Pera Dirsuore Generale

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

Ieri, scrive il Gionale di Napoli del 1•
giugno , uns lieta solennità compierasi nella
città di Capas, per finaugurazione del Museo
Campano, ideato già dal comm. Colucci, alloro
chè era prefetto di Terra di Lavoro, e conti-
nuato dai suoi successori.
Oltre le notabilità del paese e della provin-

cia, vi assistevano da 500 invitati chevi si erano
recati daNapoli, fra i quali ileenatore commen-
datore Fiorelli che rappresentava il Ministro
della P. I., il cav. Salazzaro, il prof. Caporale,
il prof. Bonomo, e moltissimi altri personaggi
distinti.
Nel gran salone del Museo, dove anche tro-

vasi una discreta pinacoteca ed una piccola bi-
blioteca, tutti gli invitati si raccoleero, mentre
al banco della presidenza sedevano il car. Gi-
lardoni, consigliere delegato della prefettura di
Caserta, avente alla sua dritta il senatore Fio-
relli, a sinistra il venerando padre Tosti. Negli
altriseggi sedevansiil sindaco, signor.marchese

d'Ambrosio, ed i membri della Commissione di
antichità e di belle arti della provincia di Terra
di Lavoro.
Nessuno dei tre prefetti invitati alla festa, e

che averano amministrata quella provin-ia,
potè assistervi. Il comm. Colucci, prefetto di
Genova, si scusò perchamalato, e ecsì anche
Pattuale prefetto di Parma, scrisse non poter
allontanarsi dalla sus sede, ma associarsi di
cuore alla decorsa cerimonis.
Il padre Tosti lesse un bellissimo discorso,

dove ragionò a lungo delle vicende delfatte, een
quella facondia che in lui a tanto naturale, e il
suo discorso venne più volte interrotto da fra-
gorosi applausi.
Si passò dopo ad esaminare le tre sale. dove

sono bellamente raccolti e distribuiti i quadri,
la bibliotees, iframmenti, le staine, le monete,
i vasi, gli oggetti diversi, che Snora si sono po-
tuti mettere assieme, e che serviranno di base
al nascente Museo. H ministro della guerra, as-
sociandosi ai voti del municipio di Capús, ha
diramatoPordine di rimetterglitutte le antichità
che per caso si trovassero nei quartierimilitari.
Con gentile pensiero la Giunta comunale co-

ronava la festa nominando cittadini di Capua i
tre suddetti signori prefetti, ed i membri della
Comunissione archeologica, rilasciando a cia-
scuno il relativo diploma.Abbondanti rinfreechi
vennero poscia distribuiti agli invitati, che non
al sciolsero che verso la tre pomeridiane, sod-
disfattissimi della corkese ospitalità loro jargita
da quelfoperoso amnicipio.
- Alla Gassetta di Venezia del l' giugno

scrirono da Tokio (Giappone) in data del 12
aprile:
Gli studenti richiamati dalPEuropa e daDIA-

mexica, incopiinciano a ritornare al Giappone.
Pare che il governo avene ragione di noaes-
serne troppo contento, perchè mesàhino fa il
loro profitto nelle scuole alPestero. Ma.guesto
deresi attribuire alla scelta che si fecedegli sta-
denti, la quale, anzichè partire d.Imaggior me-
rito o dalla migliore attitudine, derirò dal piil
smaccato protezionismo. Ecco dunque i frutti
delle enormi spese che si fecero sconsiderata-
mente per una cosa, che avrebbe potuto essere
di grande utilità generale.
Ora il.ministro delPistruzione pubblica ha

stabilito che tutte la scuole delPimpero Jiman--.
gano aperte ogni giorno, eccettuate le festegiap-
podesi e le domeniche. Ha introdottanas genola
superiore di diritto, afidandola al professore
Boissonade, venuto espressamenteda Parigi an-
che perassistere allacodificazione delle svariate
e numerosissime leggi giapponesi.
Eccovi poi il numero delle scuole, così dette

normali, sotto la dipendenza immediata del Mi-
nistero:
1• Kaseipakko, qui in Tokio, L•on 15 profes-

sori, dei quali 18 stranieri. Vi s'insegnano giu-
risprudenza, filosofia, tecnologia e scienze esatte.
Ha 288 studenti.
2. 1gakko, pure s,Tokio. È la scuola di me-

dicina con 19 professori, dei guali 8 stranieri.
Vi 6'insegnano medicina e chirurgia, storia as-
turale, fisica, matematica, farmacia, lingua la-
tina e lingua tedesca. Ha 242 studenti.

S. 1 gakko a Nagasaki, altra scuola di medi-
cina con 10 professori, dei quali 3 stranieri.Ha
74 studenti.
4. Scuola di linguestraniere a Tokio, con 54

professori, dei quali 15 tateri, e 542 studenti.
Vi s'insegna ringlese, il francese, Polandese, il
tedesco, il russo, il einese, ma non encora Pita- -

linno, che forse vi sarà ingrodotto nel.prossimo
anno.
5. Scuola di lingueafranierseparticolarmente

inglese, a Osaka, ed altra simile aNagasaki. La r
prims ha 9 professori, dei quali &inglesi, e 117 :

tere successive apprendiamo che fimportante
lavoro dovrebb'essere un trattato solle opere
degli scultori greci, e che la prima parte è una
denarizione delle statue del Iluseo Vaticano.

« Questo Isroro -egli scrive - mi assorbe
a tiiléente, che io ti penso devanque vado e

» devanque mi trovo. »
'

Winckelmann ed il solo critico ch'rgli conosca,
hiengs, passano dei giorni intèri ad esaminare
con la massima cura tutti imarmi del museo,
si comunicano a vicenda le loro riftelisioni, ed
a poco a poco il quadro dell'¿pera futura va a
samendo piik grandiose proporzioni. Ciò che
BRÎÎO prÎme dOVefa 055070 80Itant0 BB CatBÎ0g0
deaerittivo, ma superiore alquanto alla Guida
dede collezioni romane di Richardson, cresce di
mole e diverrà poi uns Storia dell'arte. Conce-

pitone il piano, Winckelmann lavora a tutto
uomo e senza posa ad eseguire la sua grande
opera, e ciò è tanto vero che, sebbene avesse

condotto a terminennSagg.o sulle restauraztoni
moderne dei frammenti antschi, si astenne dal
pubblicarlo, per tems che dovesse in qualche
modo recar dänno alla futura Storia dell'arte.
A quale concetto s'informasse 10 6pirito di quel
Saggio, lo si þuò argnire dal gegnente brano di
una lettera di Winckelmann :

« Io deploro di aver accordato agli artisti mo-
> derni, per pura compiacenza, che in alcune
a cose superano gliantichi. I moderni sonoasini
» al confrontodegli antichi, dei quali perdemmo
a pur troppo le più tielle opere, ed il Bernini è
a il più asino di questi asini moderni, ove si fac-
a cia astrazione dai francesi che, in quanto ad
• asineria, hanno diritto allapalma. Te ne pre-
a go, non avere mai la debolezza di ammira e

a l'operadi uno sculture moderno. Non è possi-
a bile il paragonare i più perfetti capolavori dei

a moderni, che trovansi a Roma, neppure con le
a piik mediocri opere degli antichi »
Frattanto, one nè era del conte Archinto, del

revereddo padre Rauch, e degli altri prelati
protettori di Winckelmann, che lo avevano

incoraggiato a sperare facendogli molte pro-
messe e mosandogK la più brillante delle pro-
spettive ? Quello che si può afermare ð che,
durante il primo anno del suo soggiorno in
Roma, Winckelmann non fu accolto da essi
come direbbe dovuto eäierlo. La sua prima vi-
sita a monsignore Archinto fa un veèo disin-
ganno. Ilex-nunzio, ch'era stato creato cardi-
nale e nominato governatore di Roma, lo rice-
vette freddamente tanto, cheWinckelmann usei
dal suo palazzo fermamento deciso a non pia
mai rimettervi piede, ed a vivereed a morire da
uomo libero grazie alla sua magra pensione.
Per più di un anno egli evitò ogni contatto

con la società romana, ma nel 1156 le vicende

politiche lo costrinsero a cambiare di proponi-
mento. I Prussiani continuavano a riportare
vittorie. Dresda era press, tutta Parmata sas-

sone trovavasi prigioniera, la forttina della real
casa di Sassonia pareva tramontata per sempre,
ed in seguitoa tale catastrofe, Winckelmann, te-
mendo molto ragionevolmente che la cassetta

del re non potesse più pagargli quella modica

pensione che era la sua sola risorsa, dovette oc-
cuparsi a cercare di avere una posmone a

Roma, e ricordandosi come a Dresda gli fosse
stato formalmentepromessoun posto da biblio-
tecario presso il cardinale Passionei (al quale
non gi era nemmeno presentato, dopo che era
stato così male accolto dall'Archinto, al quale
non voleva ricorrere), procurò di riappiccare
le trattative per avere quel postp, e ricorse
ai buoni ed amichevoli uilici di monsignor Gia-

comelli, che egli aveva conosciuto in essa di
Menge.
Monsignor Giacomelli era cappellano della

casa del Santo Padre, canonico benenciato della
basilica di S. Pietro e ségretario dei brevi, solo
impiego che la corte pontificia non accordasse
al favoritismo, poichè esige una conoscenza spe-
ciale del diritto canonico nonchè una grande
abitudine di scrivere in latino. Fu appunto per-
chè scriveva il latino con rara elegañza, che
monsignor Giacomelli divenne poi l'organo dei
gesuiti gentro ygigti, ma il faty sta ghe,
appena era entrato nel proprÏo studiok areia
indosilata la sua veste da camers, il focoso cam-
pione della chiesa sabiva una metamorfosi, e
trascurava i voluminosi trattati di diritto cano-
nico e le decisiom dei concilii per le più brillanti
operà dello spirito umano. Monsignor Giace-
melli, che aveva fama di essere il più eminente
grecista del suo tempo, se la godeva leggendo
Aristofane, le cui commedie aveva tradotte in
italiano in tutta la loro integrità. Aristofane
rimplazzava il breviario per monsignor Giacc-
melli, che rideva omericamente dei frizzi piut-
tosto triviali del commediografo ateniese, che
aveva sostituito alle letture ascetiche di ogni
giorno delle letture amene, e che non si addor-
mentava se non dopoavere letta una novella del
Decamerone. Questosingelare padre della Chiesa
riconobbe subito in Winckelmannun confratello
nell'amore dei classici, ed avendo per lui un vi-
vissimo interessamento, si prese la briga d'in
trodurlo ad ogni costo in casa del cardinale
Passionei.
Questo cardinale era un originale ancora piil

enrioso che non fosse il cappellano del paps. I

Romani lo nomavano il cardinale Scanderberg
ed il pascià di Fossombrone (sua città natale),

perchè andava facilmente in collera ed era
molto barbero, ma non si può dire che fosse un
barbero malefico. Noncurante delle nullità, egli
era oormau..ima con le persone di un merito
reale, quantunque fonee veramente eccentrico.
Fu egli che, quando il presidente De Broeses
andò a fargli visita, lo ricevette stando sdraiato
sopra un canapò, e che, non appena lo vide ad
entrare, gettò inmezzo alla camera la parrucca
ed il sacchetto, e poi si pose a conversare seco.
Nonostante la sua eccentricita, il cardinale Pas-
sionei era un uomo eminente per lavarietadelle
sue cognizioni,edunsinceroprotettoredelmerito
letterario. Fu egli che presentòa BenedettoXIV
un poema di Voltaire (probabilmente la trage-
dia di Afaometto), con il quale era in corrispon-
denza, del pari che con tutti gli uomini più di-
stinti d'Europa. La sua biblioteca, che arric-
chiva continuamente, che amava assaiesimo, e
che, scherzando, nomava 14 sua moglie, era a-
perta a tutti i dotti.
Il cardinale Passionei, che diceva di non sa-

pere frenare le risa quando pensava all'igno-
ranza, alle amorfie ed ai meschini intrighi dei
suoi colleghi, membri del Sacro Collegio, e che
non aveva peli sulla lingua nè rispetti mondani,
godeva meritamente fama di essere un cardi-
nale delPopposizione, e per provare la sua ar-

versione per la compagnia di Gesù, fece profes-
sione di giansenismo, e si oppose a che il cardi-

nale Bellarmino fosse canonizzato.
Benedetto XIV, che amava di scherzare, un

giorno si diverti della nota antipatia del cardi-
nale per i ge68ÎŠi, ISCODè0 meÉtero 88ÏÏ& 808

scravama, m mezzo a parecchieopere di reuente
pubblicazione, un esemplare della Midolla Teo-

logica di Basenbaum, uno dei grandi luminari
della Società fondata da Ignazio di Loyola. La

cronaca racconta che Sua Santità rise a sepa-
pelle osservandodauna finestrade1Quirinaleil
Passionei che, non appenavidePopera gesuitica,
si fece rosso in volto, ei sperta la finestra più
vicina, gettò in messo, alla ptrada Fodioso yo-
Inme.
Il cardinale Passiónei ricevette benissimo

Winckelmann, gli apri lasus bibHoteca invitan-
dolo a far parte della soelta comitiva che riuni.
vasi nella saa villa sui colli di Albano, ore, in-
dossando una veste da camera a fiorami, por-
tandogli stivaloniallasendiera, tenendo in testa
un cappeUo ii pagli omune a larga teked
in mano una lunga canna d'India (*), amava
di passeggiare ne' suoi deliziosi giardini; e di
godere della società de'suoi amiei.
« Con il cardinale Passionei - scrive Wine

a ckelmann nella sua corrispondenza -si gode
a la massims libertà e si prende posto alla sua
a tavola in veste da camera ed in pantofole. So
a gli dovessi dare retta, prenderei posto a to-
a vola in maniche di camicia. Nella serata la ·

» conversazione a chisseosa tanto, de pare di «

» essere m una smagoga, e bisogna avere i pol- 1

a moni di un predicatore per poter discutere
a con il cardinale. •
Non bisogna però eredere che nella villa del

cardinale Passionei non si pensasse che adiver
tirsi; tutte lemattinate trascorrevenminvecoin
mezzo a letture serie e profittevoli; e, nel men-
tre che il cardinale se ne stavanel suo gabinet-
to, seduto davanti ad un ritratto di Arnauld a
rileggere Le Protunciah di Biagio Pascal, Win-
ekelmann passava il suo tempo leggendo i Dias
logi di Platone.

(*)Come lo hadipintp ilGheni.

Ûonfinus.
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studenti; la seconds 5 professori, dei quali 2
inglssi, e 90 studenti.

G. Scuola superiore femminik a Tokio, con 7
maestre, di cui una straniera, e 39 allieve.
7. Tre s«mole di p<dagogia per gli allievi prc-

fessori a Tokio, Osaka e 31irzaghi. I.a prima
ha 4 professori, dei quali uno straniero, ed 85
studenti; la seconda 2 professori e 31 studenti;
la terza 2 professori e 46 studenti.
Vi sono poialtre 6261 scuole normali per la

istruzione elementare e superiore, distribuite
nei varii Fu e Ken (città capitali e provincie).
- Il Times dice che la dignità di duca di

Connaught, la quale dev'essere confer.taal prin-
cipe Artaro, non introdurra nessun nuevo titolo
nella famiglia reale.
Infatti, secondo il libre di Lodge e di Burke

sui pari d'Inghilterra, il principo Guglielmo Ëc-
rico, il più giovane dei fratelli di Giorgio IIf,
nel 1764 era stato duca di Glocester e conte di
Connaught, o questi titoli, ch'erano stati tras-
messi a suo figlio, il secondo duca di quel ramo,
si estinsero nel 1834 con la sua morte.
È pure inesatto che il nuovo titolo che sara

conferito al principe Arturo valga a vieppiin
riavvicinare la famiglia reale con l'isola sorells,
assumendo un titolo irlandese, perchè il prin•
cipe di Galles &conte di Dublino, come lo fu già
suo nonno il duca di Kent; i duchi di Cumber-
land ebbero sempre il titolo di contediArmagh;
il defunto duca di Cambridge fa pure creato
conte di Tipperari, e suo figlio, il duca attaale,
donservaancora quel titolo.
Il duca di Edimburgo non è forse conte d'Ul-

ster? Il defanto duca di Sussex non era forse
barone di Artklow, nella contes di Wicklow;
ed 11 duca di Clarence, che fu quindi re sotto il
nome di Giorgio IV, non era forse stato creato
conte di Munster nel 17897

.

Probabilmente, scorrendo i vecchi trattati
araldici sulla nobiltà del Regno Unito, si trove-
rebbero molti altri esempi di titoli irlandesi
conferiti a membridella famiglia reale.

DIABÎ0
Venne pubblicato a Londra un nuovo Li-

bro torchino, il quale contiene la corrispon-
denza ufficiale scambiatasi tra l'Inghilterra e

la Spagna per l'affare del Viryisius. L'Ioghil-
terra non si la gaa dellacatturadel bastimento,
ma bensì degli atti commessi posteriormente,
e soprattutto delle fucilazioni sommarie senza
alcuna procedura legale. Lord Carlo Derby
chiede che il nuovo governo spagnuolo, dopo
che avrà riacquistato tutta lasua autorità per
la piena sconfitta della ribellione carlista,
prenda prontamente in considerazione le ri-

mostranze del governo britannico.

Nelle ultime sedute delle Camere del regno
di Sassonia, e anche in alcuni giornali sassoni,
era comparsa qualche aspirazione di autono-
mismo, la qual cosa fu notata dai periodici di
Berlino. Ora la Dresdener Zeitung, foglio utfl-
ciale del governo sassone, pubblicò un appo-
sito articolo nel quale dichiara che « la costi-

tuzione attuale dell'impero 8ermanico, pur
soddisfacendo al bisogno di unità e di coesione
della vasta agglomerazione di Stati tedeschi,
lascia tuttavia a ciascuno di questi lasuavita
politica propria, non meno che i suoi partico-
lari ordini politici, e anzi li rafforzacon nuove
guarentigie. > Poscia lo. stesso giornale sog-
giunge: « I popoli tedeselii, strettamente col-
legati da interessicomuni, conservano ciò non
dimeno le loro diversità fondamentali. Mentre
tanto i paesi della, settentrionale, quanto della
meridionale Germania rimangono fedeli alla
grande patria, hanno ciò non ostante, quelli
e questi le loro dissomiglianze. Questa diver-
sità, come pure le origini e le fasi della loro

storia, danno una particolare importanza alla
diversità del loro sentimento politico. Questa
diversità fa la forza della Germania, la quale
non deve attendere la propria grandezzadalla
perfetta uniformith, e giova sperare che non
ve la cercherà giammai. »

A Vienna il ministero della giustizia ha di-
ramata una circolare agli uffizi superiori dei
procuratori di Stato per raccomandare ai me-
desimi di sollecitare colla massima energia
tutti i rappresentanti del pubblico ministero
presso i tribunali distrettuali a promuovere
con tutti i mezzi che la legge mette nelle loro
mani l'esecuzione delle leggi penali contro la
sicurezza pubblica, a usare diligenza eattività
nel raccogliere le prove dei reati e, ove fosse
d'uopo, a combattere con tutti i mezzi legali
la soverchia e non giustificata indulgenza dei
tribunali; e particolarmente il ministro racco-
manda che si metta una cura speciale nel far
eseguire le leggi contro gli oziosi e i faga-
bondi.

Anche la seduta del 20 maggio dell'Assem•
bles francese passò senza incidenti. Vi si

aspettava la discussione sull'ordine del gior-
no, ma la discussione non avvenne altrimenti.
Non gi si fece altro che votare a gran mag-
gioranza- il progetto di legge sulle razze e le
rimontè, ed approvare un altro progetto con

cui si.promulgano nelle colonie le leggi del 3

dicembre 1849 e del 29 giugno1867,circa la
naturalizzazione ed il soggiornó del forestieri
in Francia.

La Fmsce dice che, la calma colla quale
venne accolta la formazione del nuovo g bi-

netto, dipende da che tutti hanno il presenti-
mento delle insormontabili difficoltà che con-

seguirebbero ad una nuova crise ministeriale.
« Perciò, scrive il foglio parigino, nessuno si
muove. Le seduto dell'Assemblea sono con-

traddistinte dal voto al passo di corsa di pro-
getti che, senza le presenti circostanze, non
avrebbero mai potuto venir posti utilmente
all'ordine del giorno.
« I gruppi parlamentari si riuniscono, si

concertano, ma non conchiudono nulla. La
sinistramedesima, in onta al carattere di certi
atti ministeriali che non le vanno a grado, si
tiene in una riserva eccezionale. La politica
si limita ai giornali. Si disegnano due correnti:
unadiretta a ricostituire l'anticamaggioranza,
l'altra intesa a costituire una maggioranza
nuova mediante l'unione dei centri. Ma nè
una corrente, nè l'altra sembrano vicine a
rmscire.

< Uno degli uomini la cui presenza al po-
tere avrebbe nettamente espressa non la di-
slocazione, ma lo spostamento della maggio-
ranza, il signor Cézanne, deputato delle Alte
Alpi, pubblica in un giornale di Marsiglia una
notevole lettera. Egli ci fa sapere due cose

degne di riguardo nelle presenti contingenze:
la prima, che il presidente della repubblica,
al quale rende un giusto omaggio, gli aveva
offerto un portafoglio nel nuovo gabinetto,
portafoglio che egli ha creduto di non accet-
tare poichè, a veder suo, il nuovo gabinetto
avrebbe dovuto impegnarsi ad abbandonare
il concorso dell'estrema destra.

< Il signor Cézanne accusa con eloquente
ragione i nemiciirreconciliabilidella sovranità
nazionale, di avere avuta mano in tutte le
catastrofi dal 1789 in poi ed esclama: « Con-
tro i radicali rossi che scatenano le tempe-
ste ed i radicali bianchi che sbarrano l'in-
gresso del porto, protegga Dio la Francia! >
« La lettera del signor Cézannenon esprime

malanguratamente cheunToto; essa non spre
aleum orizzonte e non ci ispira alcuna spe-
ranza autorizzata. La nostra unica salvaguar-
dia contro le nuove avventure di un indomani
sconosciuto si riassume nell'autorità del pre-
sidente della repubblica che appoggia un ga-
binetto disua creazione e nel sentimento co-

mune che tutti i partiti provano dei pericoli
ai quali la Francia si esporrebbe ove la lotta
ricominciasse.

I tener piede nell'isola, locchè potrebb'essere
principio di d fGeoltà colla Cina. Con ciò in-
tanto si seppellisce del tutto la guerra civile
al Giappone. >

Senato del Eegno.
Nella sua seduta di ieri il Sen:ito del Re-

gno, in seguito a mozione fattane dal Ministro
delle Finanze, consenti ad interrompere la
discussione del progetto di legge per modi•
ficare l'ordinamento dei giurati, e ad intra-
prendere quella del progetto per modiOca•
zioni alla legge sulla tassa del macinato, ap•
provandone successivamente intti gli articoli
con alcune modificazion!Í Nel corso deUa dir
scussione ebbero la parola i senatori Audif-
fredi, Padula, Cambray-Digny, Giorgini, SI-
neo, Miraglia, Menabrea, Errante, Des Am-
brois, Pepoli G., Gadda, Mirabelli, Tecellio, il
relatore della Commissione permanegte di
finanza, senatore Caccia, ed il Ministro delle
Fingnze. Mediante due squltiinii suceekivi il
Senato ha poi adottati tuttii progetti dilegge
già approvati, compreso quello permod care
la legge sulla tassa del macinato. Al ine
della seduta, il Ministro di Agricoltura, du-
stria e Commercio propose, ed il Sena con-

senti che, nella seduta d'oggi, venga di-
senssione il progetto di legge già apprqvato
dalla Camera dei deputati per una tasg sui
contratti di Borsa.

Camera dei Deµtati i
Nella tornata di ieri, dopo di avere accor-

dato al deputato Busi un congedo di due paesi
invece della demissione che egli chiedeva;
e concesso alla Commissione del disegno
di legge sulle convenzioni ¶erroviarip di
presentare all'Uf6:ioÂPreside;Ña la sua re-
lazione anche se già fossero. state prorogate
le sedute; la Camera discusse e approvò tutti
i capitoli del bilancio definitivo pel 1874. del
Ministero della Guerra, di alcuni del qualirp-
gionarono i deputati Morelli Salvatore, Pissa-
vini, Farini, Ercole,La russa,Carini, Minervini,
Nicotera, il relatore Cadolinie il Ministro della
Guerra.

Procedette altresi allo sernfinio segreto so-
pranove disegnidi legge, discussi nelle sedate
precedenti, che furono approvati.

Dispacci elettriä privati
(AGENZIA STEFANI)

< Ma quanto tempo potrà esso durare que-
sto stato di cose P >

Rachid paseik è stato dimesso dalla carica
di ministro degli affari esteri di Torchia. Una
divergenza di opinione relativamente alla que-
stione concernente la cessione del piccolo
Zwornik alla Servia fu, per quanto si dice, la
cagione per cui Rachidpascià ebbe a ritirarsi.
Dicesi che il suo successore, A'arifl pascià,
goda del favore speciale del sultano.

Nel diario di ieri abbiamo annunziato che
il Giappone aveadichiarato la guerra all'isola
Formosa; ecco su questo fatto plenni partico-
lari che togliamo da una corrispondenza della
Gazze#a di YdNAUÊØ Sotto la data di Tokio;12
aprile:

< Siccome mi compiaccio di assienrarri che
le notizie che vi mando da questa lontana re-
gione sono tutta attinte a fonte piti che atten-
dibile, così anche oggi posso confermarvi la
previsione, che vi ho esposta nelle precedenti
mie lettere, diuna spedizione di guerra contro
l'isola Formosa per punire quei selvaggi del
massacro che fecero nel 1871 dell'equipaggio
di una giunca giapponese, che veniva da Mi-
racasima e che sgraziatamente ha naufragato
su quelle coste. Gli uomini della Formosa sono
di razza mezzo cinese e mezzo giapponese,
sono indipendenti, ma la Cina tiene ad una

specie di augerainsŒ su quelle isole. Ond'è che
l'ultima ambasciata giapponese in Cina ebbe
appunto lo scopo di tasteggiare quel governo
se avrebbe lasciato correre la spedizione, e

pare in fatto che egli se ne sia lavate le mani,
e quindi Iwakura può disfogare il bollente
spirito bellicoso dei Giapponesi, lanciando un
corpo di 15,000 uomini, sotto il comando di
Saigo, contro la Formosa. La guerra fu de-
cretata il 5 corrente dall'imperatore, a imme-
diatamente ci siamo, anche qui a Tokio, ac-
corti d'uno straordinario movimento, il quale

NEw-YoxK, 30. - Rochefort à arrivato que-
sta sera in compagnia di due suoi amici; egli
riousò ogni ricevimento.
NEw-YonK, 31. - Rocliefort pubblicò una

lettera nella quale ginatifica la Comune, ap-
prova gli incendi e le esecuzioni, qualificandoli
come rappresaglie; racopptal terrib0i-pati-
menti dei cornunisti duranfo il loro trasporto e
il loro esiglio nella Nuova Caledonia,ed attacca
vivamente il governo di Mac-31ahon.
SANTANDER, 31. - La banda di Lizzaraga

tagliò le comunicazioni fra IIernani e Sau So-
bastiano.
In questi due ultimi giorni ebbero luogo al-

cano vive scaramuccie collaguažnigione diHer-
nani. Le due parti subirono perditesensibili.
NAoASAKI, 30.- La spedizione giapphpese

sulla_ costa orientale dell'iiõla formoss, man-
data a punira i selvaggi che maltrattarono al-
cani naufraghi giapponesi, ebbe coi selvaggi
uno scontro, ma di poca importanza.
La Tqce corsa che questa spedizione potrebbe

far sorgere delle didicoltà fra il Giappone e is
China sembra priva di fonommen
BERMNO, 1° - H CongressG interuggjopale

per istabilire il regolamento del diritto gelle
gentiin,caso digerga si riuniradeinitivamente
il 27 luglioaBruxellessullabasedelprogramma
eläbpsato dal principe Gortschakeff.
Tattitigovernienropei vi saranno rappreset

tati.

,BERNA, l' - Le CambÈe federÎli hanno a-
perto oggi la sessione ordinaria del 1874. i
R Consiglio nazionale nomin& Herzog 4 pre-

sidente e Buchennet avice presidente.
Il Consiglio di stato nominò Koechlin a pre-

6ÎdeBí0 Ô $10TBÏ B TICO prB8i GBi0e
ËARIGI, 1•. - 11 Journal d¢ Paris, organo

del centrodestro, mostra le diflicoltà di ottenere
un accordo col centro sinistro finchè questo
continnea a votare coi radicali. Dice che il een-
tro destro accetta la repubblica percha ricane-
see l'impossibilitàdi costituire lamonarchis,ma
che esso non camminerà d'accordo col centro
sinistro sse non quando il centro.sinistro, sepa-
randosi dai radicali, verrà a' porii sul terreno

accenna che le cose si faranno con tutta solle-
citudine.

« I navigli a vapore il Kuroda, Nepaul e
Auskeloi trasporterango le prime truppe.

< Sta poi a vedere cosa succederà dopo che
le truppe saranno sbarcate a Liaukisu. Che i

i Giapponesi vincano, parmi non possa mettersi
in dubbio; il dubbio, secondo me, consiste nel
sapere in qual modo useranno della vittoria:
se si contenteranno, cioè, d'una imposizione e
di una solenne soddisfazione, o se vorranno

conservatore.
PARIGI, I'. - I tentativi di riafricinamento

fra il centro destro ed il centro ainistro conti-
nuano per un'azione comune contro i bonapar-
tisti.
VERSAILLES, 1•. - L'Assembles nazionale

decise, malgrado l'opp06iZÎ0BSË$Îlgginigirg, egg
591 voti contro 298, di passare alls,secondade-
liberazione della legge elettorale inngiaipale e
della legge sulla riorg...inasinna municipale.
Il ministro dell'interno cÌomandò che il go-

Terno conservi il diritto di nominare i sindaci.

BUKAREST, 1°. --- Il g0TerBO þresentò alla
Camera dei deputati una convenzione firmata
iericoll'Austrir.-Ungheria, relativa alla congion-
zione delle ferrovie rumene ed ungheresi per
Orsova e Cronstadt.
Il progetto fa dichiarato d'argenza.
ORANo, l'. - Sono giunti una fregata spa-

gnuola ed un avviso, il quale reca il direttore
generale delle prigioni per imbarcare i forzati
qui internatt.

Borsa di Firenze - 1* giugno.
Bond. ital 50¡O . . . . . . . . .

TO 40 contanti
Id. id. (god. l•luglio T3 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
W - •

Londra3mesi.......... 2753 e

Franoia, a vista . . . . . . . . .
110 12 •

Prestito Nasionale
. . . . . , , .

63 40 nominale
Asinai Tabacchi . . . . . . . . .

802 - contanti

O¾ligazioni Tabacchi. . . . . .

-
-

Asioni della Banca Nas. (nuove) 2120 - nominale
Ferrovia Meridionali. . . . . . .

SCO - Sne mese
Obbligazioni id.

. . . . . . . 212 - nominale
Banca Tosenna. . . . . . , , , ,

1450 m

Credito Nobiliare
. . . . . . . . 809 - con tanti

Banca Italo-Germanies . . . . . 285 - nominale
Banca Generale . . . . . . . . . -

Bestenuta.

Borsa di Londra - 1•giugno.
Consolidato inglese . . . . . . . da 93l¡2 a 93518
Rendita italiana . » 65 - > 65 l¡4
Taroo....... 478¡8 --
Spagnuolo . da 19318 a 19119
Egisiano(1868). . . . . . . . . . o 788|4 a 79lgt

Bersa di Parigi - 1'giugno
30 I•

Rendita franoese 3Ol0 , , . . . . 59 70 59 60
Id. i.1. & 0[0 . . . . . . Si 50 94 25

Banca di Francia . . . . . . . .
3850 - 8840 -

Rendita italiana 5 010 . , , . . .
65 50 65 95

IA, id, ...... -- --

Ferrovia I.ombiEAO . . . • eo
$Û$ - $ÎÛ -

Obbligas. Tabnoohi . . . . . . . 490 - - -

Ferrovie Vitt. Em. 1863. . , , . 192 75 190 50
14. Romane . , , , , . . .

72 50 70 50

Obbligasioni Romane . . . , , . 177 - 176 59
Asioni Tabacchi

. . . .
. . . . .

800 -
- -

Cambio sopra Isondra, a vista . 25 19 25 19
Cambio sull'Italia . . . . . . . . 03;4 91¡S
Consolidati inglesi. . . . . . . . 93 llt 1615(10 *

* Capone staccato.

Borsa di BerUne - 1°giugno.
80 1•

Austriache . . . . . . , , , , . ,
188 114 189 -

fembarde . . . . . . . . . . . .
83 - 85114

Mobiliare . . . . . . . . . . . . . 1278¡B 128 lit
3endita italians

. . . . . . . . . 65118 641¡2
sanen Franon-Italiana. . . . . .

- - -

Bendita tarea 5 0¡O (1805). . . . 47 - 47114

i Borsa di Vienna 1'gispno? '
30 1•

Robiliare. . . . . . . . . . . . . 215 25 210 -
Isombarde . . . . . . . . . . . . 138 - 188 -
Banen Anglo-Austrisca . . . . , 125 25 125-
Austriache .

. . . . . . . . . . . 315 50 316-
Banca Nazionale. . . . . . . . , 981 981 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . ,

8 94 5 93112
Cambio su Parigi . . , ,

, , , .

44 20 44 10
Cambio sp Isondra . . . . . , , . 111 50 111 40
Rendita austrians . . . . . . , ,

74 40 74 (0
ld. id. in oarta

. . .
69 15 69 40

Banca Italo-Austriaca
. . . . . .

- -
-
-

Rendita italiana 50¡O . . . . . . - -

MINISTERO DELLA MARINA
USleto eemtrale meteorologiee

Firenze, 1°giugno 1874, ore 10 45.
Cielo cereno. Venti leggeri. Saltanto nebbia

a Moncalieri Mare calen. Barometro salitoleg-
germente dappertutto. Teanp3 bello anche in
Austria. Le condizioni meteorologiche d'Italia
si manter;anno buone.

È pubblicata la 5' edizione

DIROMO Bil CORI DEL lmO IYl¾lli
CON LA POPOI.AZIONE

seeendo il eensinnente del $878
r.s cracoscarsroxr Ausmarnarava, st.wrronr.s sor.rraca
a aremarara, CON INDICAZIOR DEl COMUNI NEE QUAT.I

TROVANSI UFFIEI POSTAI.I E TELEGRAFICI, STAEIONI FEREG-
VIRIE E SCAI.I MARITTIMI

Opera stata cea¢ata e palkliata colla appremisse
' del liaistere irll'Istem

Frezze L. 2 M

Questa terza edizione del missemarse dei commas,
compilata colls ma••I.=• ears, accourausarsmvancra
a comaarra, registra tutte le varissioni latrodotte aeHa
cirooserisione amministrativa con disposizioni goveram-
tive dopo il 1872; quindi A ragione si ritiene che possa
ottenere il gradimento del pubblico e delleAmmialstra-
sloni ed (filei governatirl, provinelsli e manielpau cui
speelaimente è dedicata e raenomasista.
Seconto B sistema temato nelle edizioni preeetenti,

per ciancan Comune è indiosta la rispettivaPopolaziamo,B Cirnondarlo, la Provincis 6 B CoHegio elettorale cig
appartiene, e la elreoserfslone giudiziaria esi o sott6-
posto; la qusle elrcomorizione 6 così indients: H primo
nome 6 queno della Akature, il secondo quelle del Of-
ömmele, e l'altimo queTIo della Corte di AppsNo.-I CV
maal nel quali esiste um Utpete Festare sono contrasse-
gesti con am P, een un T quelH mei quali trerasi l'U¶-
gefe falegregeo, een na Pquelli ehe hanno la Brestems
Ferroviaria, e Basimente con na B quelli ove trovast le
Beato Marittime nel quale sin fatto U serTitio da uma
deUe mostre Seeleta di asylgazione.

Centre wanzia postate dirette sua TIpearaan
EBEDIBOTTA sm Temix4 via deue errame, m.m.
si spedisseErm-ee di perte in tutto il Regme.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 1• giugno 1874.

7 aat. Nemodi 3 pom. 9 pcm. Olistaufemi diseras

Barometro.............. Til 9 T71 8 711 2 971 2 (Daue 9 pom, del giorno ree,
alle 9 pom, tel earrent )

Termometro esterno 16 5 25 6 25 1 18 0
(contigrado)

Massimo = 26 0 0. - 20 8 B.
Umidith relativa..... 72 44 37 62

Minimo = 11 7 0. = 9 3 8. >

Umiditàassoluta..... 10 00 10 71 8 63 9 48
Magnet! - Bialare e verticale *

Anemoscopio.......... N. 2 O.80.4 0. 11 Calma unpo' calanti.
Statotaloielo....... 10.bello 10.bellise. 10.bello 10.bellies.

BBSai
,

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
,

del di 2 giugno 1874

Tain, connwrx rurs ao rum rzonsmo
ALOR1

.
eoormano iminis

Rendita Italiana 5 0¡O.... E sement. T4 - TO 05 70 e - -
- -

Detta detta 8 0¡O.... I aprile 74 - - - - -
-

PrestitoNazionale........ • -
- - - -

- - -

Detto piecoli passi..... • -
- - - -

- - -

Detto sínBonato......... • -
- - - -

- - -

Obb Beni Ecole-
ei B O¡O............. • - - - - - -

Gertiienti salTesoro 5010 2 trimast. T4 687 K 520 a 510 > - -
- - -..

Detti Emiss. 180044 I aprile 74 - 78 10 18 a - -
- - -

Prestita Romanot Blount • - 11 95 71 85 - -
- - -

DettaBothschild........ 1 giugno T4 - 71 80 71 75 - - -
- -.

BaseaNazipnaleItalinas t gean.74 1000 - -
- -

- - -

Banas na..... ............ > 1000 1470 > 1485 a
.
- - -

- -

Baaeng..in.nlaToscana
- a 1000 -

-
-
- - -

..

Banca Generale............ o 500 - - 402 > 401 50 - -

Banen Italo-Germanies.. • 500 230 > - -
- -

-

Bagoa Austro-Italisaa... a 500 - - -
- ... ...

BanenIndustrialeeCom-
merciale................. s 250 - - -

- --

Asioni Tabaeaki............ • 500 - - - -
-

Obblighsioni dette 6Ot0. 1 ottob. T3 500 - - - -
-

StradeFerrate Romsme.. 1 ottob. 65 500 - - - -

ObbliRamonidette......... - 500 - - -
.
-

8. FF. Meridionali....... - 500 -
- - -

delleils.FF.
..... ........ - 500 -

- - -

Baoni Merit. 6 Ole (ozo). - 500 - - -
-

BoeiethRomanadeBeMi-
nière di ferro............. - 58T 50 -

-
-
-

Societh Anglo-Rom. per
l'inut.•ina=in=•agas... Isement.74 530 870 m - -

-

Gas diCivitavenehta...... I gena. 14 600 - - -
-

Pio Ostienne................. - 450 - - -
..

Oredito Immobiliarq,..... - 500 - - -

CompagniaFondiarialta-
linna........................ - 250

, - -

Credito Nobiliare it. . .. - 500 - -

CAMBI eroam r.awana samano immie
OSSERVAZIONI

knooma............ 30 - -
-

Bologna............. 30 - -

- PressifoMidet5 010: l' semestre 1874 TB 55,fireise .............. 30 - -
- 51112, 60, 62, 65, 67, 70Eno corr.; 72 82 I 2,Benova ............. 80 - -
- 30 cont.; -- 2• som. 1874 70 05 70 coat,

nao
. ."2|| w Prestito Blount 7195.

...........
90 109 > 108 80

-

Idone................. 50
- --

Iandra............... 90 27 52 27 50
-

Augnati.............. 90 --, -
-

Vienna...,........... 90 - - -

Trieste.............. 90
- - -

Oro, possida 20 franchi.... 22 07 42 a -

Boonto di Banos 4 DIO R Sindaco: A. PIERI.
I i



GAZZETTA UETICIAIÆ ÈEla REGNÓ DSTALIA (2 Œtigno WM)

.ENTENDENEA DE PENANZA DELLA PROVINCIA DE ROIWA
AVVISO D'ASTA (N. 100) per la vendita 48 beni pervenuti al Demanto per effetto delle leggi 7 Inglio 1866, n. 8036, e 15 agosto 1867, n. 3848. ·

Si fa noto al pubbheo chealle ore 10 antimeria. del giorno 19 giugno 1874, nell'uticio della
B. Pretura in Romeiglione, alla presenza d'uno dei membri della Commissioneprovinciale di
sorreglianza,coll'interventodinnrappresentantedell'Amministrazioneinanziaris,siprocederà
af pubblici incanti per l'aggmdiossionea favore delfaltimo migliore oferente dei beni infra-
descritti.

Condizioni principali:
1. Glimoanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente

per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato agaransia della snaofertailde-

cimo del prezzopel quale èaperto l'incanto neimodi determinati dalle condizioni del empitolato.
Ildeposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ragione del 100 per 100,

sia in titoli del Debito Pabb1seo al corsodi Borsa a normadell'altimo listino pubbheato nella
Øsuetta Ufficiale da Regno anteriormenteal giorno del deposito, sia inobbligazioniecclesiasti-
ehe al valore nominale.

3. Le oŒerte si faranne'in sumento del $wszoestimativo dei beni, non tenuto enloolo del
valore presuntivo del bestmme, deHe scarte morte e delle altre cose mobih esistenti sul fondo,
e che si vendono col medesimo.
4. La prima oŒerta in aumento non potrà eenodere il minimum Basato nella colonna 12*

dell'infraseritto prospetto.
5. Saranno ammesse amehe le oferte per procura nel modo presaritto dagli articoli 96, 97 e

98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.
6. Non al procederà all'aggiudicazione senon siavranno le oferte almenodi due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudiensione, l'aggiudicatario dovrà depositarela somma

sottoindicata nella colonna nadecima in conto delle spese e taase relative, salva la successiva
hquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberstari per i lotti loro rispettivamente aggin-

dicati; avvertendo che la spesa d'insersione nellagassetta provincialeèsolamente obbligar
toria perquei lotti il cui presto d'asta superi le lire 8000.

8. La vendits à inoltre yfaeolata alla osservansa delle condizioni contenute nel esystolato
generales speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, monehb gli estratti delletabeUe e ido-
comenti relativi, saranno visibBitutti i giorni daUe ere 10 antimerid. alle ore 4 pomeridiano
nell'afielo del Registro in RoacigUone.
9. Nea saranno amm•-i suecessivi anmenti sul pressodell'aggiudicazione.
10. Lepassività ipotecarie gravanti gli stabili rimangonoaenrico delDemazio, e perquella

dipendentidaicanoni, eensi, livelli, eco., è stata fatta preventiramente la deduzione deleotri•
spondente capitale nel determinare il premo d'asta.

AYTERTENZA. - 81 procederà a termini degli articoli 405, 403, 406e40:i del Codice
penale italismocontro coloro che testassero impediro la liberth don'asta od auontanassero gli
accorrenti eaa promesse di danaro o con altri messi al violenti che di frede, quando non si
trattassedi fatticolpiti dapia gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DES 0 R I Z I ONE DB I BEN I
BUPERPICE

PREZZO
DEPOSITO PREZZO

nresuntivo
ove sono situati Ÿf0T0BlôBIS ~¯

. .
in antion oferte la JeRe e

i beni DOBOminaziOBO O Datura
m d'inemato per one per l spese

morte

1 2 5 g i 6 9 10 11 15 28
a

1 984 808 ranica di Sutri Monastero della Conce T-rreno a Losco ceduo, in vocaklo Pagliano, confinante coi benideifrateBi Porta, del marchese Patrizi,della Confra•
stone da Sutri teraits di S. Vincenzo e con quelli di Lesli Angelo, la mappa sea. I, nem ri 2122, 2123, con l'estimo di scudi 780 84.

Già tenuto ad economia dati'Ente morate: parb û pascolo è aflittato con altri beni al sig. Bombarda Francesco .
.

12 64 s 120 40 1 219 80 1124 98 580 > 100 a

8180 Roma, addi 27 maggio 1874. L'1stendente: CARIGNANI.

FALLIMENTO BERTENZA. NOTI F I C ANEA.
¯¯¯

41 Polkingorae Margherita diRoma (2 punnea.tone) (2• puiMiensione) N. 68.

DEL CONDAEFET URAVONA to
MlNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

STRADE OBBMGATORIE
e

ee e ore
1 etensas e

e a a useet e e DIREE0H GINHALli DELLE OPIRE IDRAUIJOHB

bH Im e om Alle ore 10 satimeridisse er it a pn, in unadelle sale di questo
è IBelo resa questa sotto fettura, e manti il signer sottoprefette e ce nro cone o ekse kr a e d am pret

ed a Md e o

fallime to i loro titoli di creditooltre ad gue: Da atto dh rinunzia fatta dal stente sul medesimo certilleato, ed a dei partiti segrett, ressati il ribseno di un tanto per eento, allo inesato pello
All'appalto del l' troneo dei laveri di costrusione della strada obbligatoria una nota in carta da bollo da lire 1 20, ao signor Valerio Paleon siis rata di uan- rilaseisre al medesimo ear. Naree Go-

dettsdei GERINI che dalla provineisle d'Acqui presso Dego matte a Giasvalls, non p feriscono farne ud toia can- o a iœ llanien ambio di t 1 ert t Appalto delle opere e prossiste occorrenti alla parziale escarazione del
della lunghezza di metri 1780 30, giusta il progetto dell'ingegnereTabass.o in eel e heËeraldi a

Diehiara aperta e6 inreagato la saeees- lire mille ml was di lire cinque- porto di Ancona ed alle riparazioni del usaferiale egossorio esistente
data lo e 17 febbraio 1872, modißcato in parte dall'ufileio del Genio civile di eSaddettstribunale ed ava.atill signor me

dp a do
o t to, una di IIre cento, ed una di lire ÍN gudi p0TIO pff ËGpfftNRig 80MipË¢88i@Œ 80WiMS, 80ggtifs G riðggio

Genova in data 8 marzo 1874 e per l'importo tli lire 45,000. gia ice dele a scopo suddetto. e r attribuirsFae saa al- orino, 10 maggio 18¾. d'asta, di L. 109,631 77.

Ianporte del laveri. 8565 E. Pasor vicecane.
or as 8

8085 Avv. Dumaxm pree. capa Percl6 teloro i quali Torranno attendere a dette appslto dovranno, negB Indi-
a eerpo a misura parti egaali suddivles si minori Maria eau glorno ed era, presentare, launodel suddesignati allisi, le loroofferte,esexuse

1. Ocenpasione del tertent . . . . . . . . . . .
. . .

2549 46
,,

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ Giuse ei Aresagelo Laure fa Vin- Fallimento di Pozzi AntoniO meene per persema da diehtamast, estese sa earts boHata (in ama Bra), de-
5. Movimenti di terra e rocola . . . . . . . . . . . . 8061 95 , DI ROMA. ceazo della defanta A asia Falcon. fornaio in Roma. bitamente sottomeritte e suggellate. L3-presa sarà quindi deliberataaaseBoehe
& Opere d'arte . . . . . . , ,

20308 87 Sulla richiesta di S. E. 11 afga pro- N
ro e m a*= dice delegato agli atti di toesto dalle tae ante risulterà il migliore ofrerente, e elð a pluranta di oirerte, pureh6

4. Opere diverse . . . . .
, , , .

. , ,,
9661 63 ear ore gene nWTAfbNeo y manzi alpgiudice lia opo dele- '$ een sua r is als stato superate o raggisato B limite minimo di rlbame stabilite dalla scheda

. Maggiore compenso per tragelsmenti e manutenzione stero à a, ivi domicHisto, gato, acada septa IGbro taasti preseau camers di eens' di qWeste tri-
strada. .

.
. . . . . , , . .

. . . . . . . , 49861
• IoFramersooFausti,aecierepressbil tdocumentildirillerideBeparti,senza banale,prims oreOsath- Llmpre-arestavinnelatsalPosstrTsazadelespitoistid'appaltogeneraleespe-

Totale. . . . . .
L. 11180 00 38870 00 auddetto tribanale, ho, ai sensa delfar- trascriver roceda come all maridiamo del move corrente al- ciale la data 9 maggio 187#,ammessidalConsiglis di Sisto in ma adansasa llelli

000
Nos r en o

diee, esto mas individbui
lefetto di verlies titolig ere- 20 magglo 18H, vielbSi assieme alle altre earte dellirogette nei BEÊAOtti RAz! di

B¶mwita perelé chinnµe aspirl al suddetto appaltodi comparire ove sopra nel
are ena meri tiño

mo pdo 6 0 e p rå
m

v ri riparaziemi del materiale dovranno intraprendersi testo dope la
glarso ed ora avanti fadiesti per fare le loro oferte la diminuzione della somma nalmente è sta destinata l'udienza a celleria Il adice Marfella

del tribunale commerolo diRems ay.. regelsre eomeegan per darti es-pisti entro B termine 41 mesi quattre suecessist,
agridotts, ehe non potranno essere minor1 di L. 1 per 0¡O. el iorno 26 gi o prossimo 181

delle stionir
M pone verte i signori ditori a voler deposi- dopo iquali si eseguiraamo iluelKperl'esesvazione per terminarH entro 8 1875.

Umsta sytt luogo all'estinzione della esadela vergine a favore dell ultimo e mi- R. O i con i i città la corBo lis di No
ao e tare i loro titoli di eredito al sindaco GII aspiraati, per essere ammessi slPasta, dovramme melPatto geBa medeainhar

EUere eterente la diminazione della somma anzidetta e sotto l'osservanza deHe materia di pensione, asando a tutto il signor Giasep Maria Zwecalà r la
ni di t sœnto 1• Presentare i eertinenti 41domaità e di moraHià preserltu dalFartleelo 2 del

contistemidi dal nel relativo espitelsto la ista 8 -arzo ultimo scorso e diquello 18 o anddetto 11 termine entro eni formazione de a massa, eompos ne4
via RI tta n• 17 oltre si una -ots la capitolato generale;

alle fatruzioni del Ministero dei Lavorl Pubbliel in data Wieb- o o e ti n la o eartam & Esehnon re 2 EsibœIre la r Elbaam delle Tesoreria proffmeiste, isHa qualé

I.e opere si appaltano tanto a corpo ehe a misura e secondo i prezzi descritu tti
a notizia per tutd gli ef-

potessexo .
Ordins alla Di- rla e di ntarsi ne saindlesto La esusione densitiva è di L. 200 di rendita in cartelle al portatore delDebito

aapposita stima, artleoli 22 eN del espitolato Roma, 29 maggio 1874. resione del DeWTubblies del Regae
& bu t x ET

Pubblico dello Stato.

A termine per resecuzione dei lavori ed espropriazioni relative rlmaae stabilito 8288 FaucESCO FESTI RStiOre. d'Its per ( intesti l'ann a rendita
ggy ggggy agggggg. U deliberatario dovrà, nel termise di giersiciaque suesessivian'agylmals•••!nma

di maal amo e mezzo a decorrere dalla data del verbale relativoalla regolare con-
A

la testal Roma, 1• gingsoS stipulare B relativo contratto presso Pufileio che avrà pronunziato B deSaitivo

segna dei laveri alfsppaitatore e la eelisaiszione Anale dei lavori avrà luogo AVVISO. 31Ti R fa,Luigicontemataael eerdnesto 3IlliS Il vleentne. Emmanzo Pastr. deliberamento.

dopo sei mesi dalla data della loro altimazione regolarmente accertata mediante (1• pubNicazione) sotto 11 numero 112fit, al godimento 1• B termine stile per presentare in une igi suddesigmti ailsi eterte di ribasse
apposito certificato dellingegnere direttore- 11 tribunale civile e correzionale ee. Ho nel modo. lire soi- Fallimento di Sprega Luigi sul presso teHberates man inferiori si ventesimo, resta stabHito a sieral cinque
I.=appsltatere dovrà accettare per le valutazioni delle giornate derivasti daHe dente in Casale, riunito in camera di lerio 141 Fg negoziante di eserestie is Rome, plagsg Exceessivi 884 data deB'hyvise ti seguito deBbetamente, il qasie sarà pubbHesto

preetssioni in antara e ,per le operazioni di conversioal i prezzi stabuiti dalla consi ho' con rio; Iire seicentoquindiel d & Chiara, n. EO. In Roma ed Aaesas,

tar:En gla approvata dal eemune come è indicato all'art. Si del capitolato. Ve utNI ric aÎellsporto p 88 minori Maria Giusep a ed Aresagelo II tribunale di commersiodi Roma ha Le spese tutto inerenti all'aplialto e quelle di registro sono a enrico deH'ap-
I pagamenti la seconto saranno fatti per rate di L. 8000 esdana, a misura dei l fa Fr neese di Lauro fa Vincenze, so l'amminista dichiarato sporto il fallimento di Sprega paltatore.

eerrispondeati avanzamenti di lavoro regolarmente eseguito, sotto deduzione del saminate le earte Èdoenmen niti a t a Lup
ro e Roma, 31 maggio l&M.

ribsese d'asta, e 41 sas ritenuta del decimo da conservaral questa nella Cassa corredo; meste in se 'ee saufrutto, e scorre di quale, e testoehè alARUÎ TSOOOltÎ gÊi OÎO¯ Ÿ07 doÉtO RIRÎBÉOTO
delFAmministrazionaa gaarentigis dell'esatto adempimentoper parte dell'impre- Udita la relazione fattane dal signor

a Indisi nella rietåtsato menti nese-Brf, si riserba di deter-I-

sario di tutti gli obbHght contrattss1L
Ö

is t deµ a v. Sism a
rico a tte Cl ed El a Falcon di nare 11 giorno in eni ebbe luogo la oes- A. VERABDI, Caposasiones

llara pare ritenata an'impresario una somma egnale al numerodelle prestazioni salti chiaro il diritto i orrenti Gio Val quantosi minoriMaria Gi ppa sazione del ,pagamenti per parte dl

la ová queste abMano avuto luogo calcolate si prezzo della tarifra sopra e m to op tut i
i ng se at 1 ta sim BANCA ROMANA

.,1,'" ""..'"*"" ddel 10 r 0tOla nt im a le e y I sl a to leinr o rrete l tr
'el nBreUm a iŠr eClag e n e ey r AVViBO Ri POsseBSOI°i EU azioni.

ei approvato daltaatorità saperlore H relativo verbala Mo del fa Fraseeeeo il certinesto del con; in lire 48 15 in pro di ValerieFal-
m 11 e 1 do ehe per a

I ConsigU di censura e di reggenza della Emaca Raamas, maatti de' mesessari
Si prevengono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito se non le Debito Pabblico del Regno d'Italis, au- ia4lire M ro di P e$ aomias dei indaci deositivi debbono i poteri dalle adamanze generali degli azionisti del 6 dicembre 1872 e del 19 ges-

persone di eenosciata ideneità e responsabilità e che siano maalti di en eertig- mero quarantaduemila casquecento a
massa, e 11 costo $6115 presente, e creditorl raianarsi nella camera di con. nato 18T4, hanno deliberato di precedere alla emissieme delle BOOŒ azioni di so-

esto di data men anteriore di sei mesi, spedito da na ingegnere reggente degli rantacinque, delladrend dinlire ae¯
saa correlativa spedizione ei tatime. siglio di questo tribunale il 16 giugno eenda serie. Et svenio i medesimi Con-I¡ili adottato si ma temilo la massimadi

Ugel tecafel dello Stato e della provinels, ed a garanzis tella loro oferta de- een et ent essan due, ing zione. Si esegua nonostante pe P. 10 an
'eseenzione wri-

assre speelale preferenza agli attuall aslenisti, sono BYTertiti i possessori delle

Triano fare un deposito in danaro di L. 8800 como cauzione provvisoria a gas- $¾ a favore di Strambio Ottavio del e mgg y .
sorja non onts to sizione od pello asioal di prbus serie che le 5000 azioni di seeemia serie potraane e-ere da lere

reatigla deFaata, vivente Francesco, domiciliato in T Aente udici Giuseppe Pisant 11ella enddetta seËn%s: sequistate alle condizioni argpenti:
Trattandosi di secondo incanto si farà luogo aFaggiudiensione quando anebe rino- y¡gg

,
Roma, 29 maggio 1874. 1• Gli azionisti ohe verriano essere preferlti nell'acquisto di azioni di seconda

sin vi sia che un solo oferente.
Casale, 9 aprile 1874.

. Per coplacollazionatadslaot- 3255 R Yleecane. Baxhnxo Piert. seg dovrañao thrne damanda entro Il earzentemene di gingas; dope la quale

I termint fatall per la presentazione di un'oferta di ribasso non inferiore al
P tens. - Faxxcusco PAVESS Og0ga 008807& OgBI AÎllŠÊO Ëi prOlbrgggg,

yµtesimo del presso sggiudicato sono stabiliti a giorni 16, i quaB sesdranno al
re 2966 Gressres Bunco. DELIBERAZIONE. 2• Le domande si ricetersmao ekit ERel della Banea fa 20 e de

de do Aus te e gloral 10 succeselfl al deli§eramento de- y
slas 2'Pubblicazione per successione con del ra=I ante seus prima r de rO eera sto

a el å bl valoon canzione deñaitiva la denaro di L.O Il t b1 le e orrezionale di l' one a late Da ) e p

to di eadok mark

gl espitolato e le earte tutte relative al progetto sono visibili a chiunque nella formi conclusioni de emessa densa di Palermo sotto ai 16 I 1873 esmera di comulglio -ha essessa la se-
IW Le astoni depositate eme sopra sarasmo restituite dal 15 Inggo g

eegreteria di questa sottoprefettars durante le ore d'aScio, la seguen'e ordinanza: per scrittura rivata a Hi- gnente statalzione su domands resen- blate in altre azioni pure Mitgrham gerie. þertanti ir-BAEMI-! SRabris dBI
e le spese relative all'asta ed aHa stipulazione del contratto, di bollo, di

OrdinachelaDirezioneGeneraledelDo- alstero r B 1876 tata dai Pksk esso e oss de notengaaottste per*tuttelle serie.

e iem y sono a carleo deH'imprenditore.
r e i a rik'so Musa e e I in eI soH azionisti alaba - e

minale lire
Per detta settepresastata mero 31241 a rdoMay la Olovaani, giusta il ditestal tests-ento delBago ordina crh Direzie o Generale un'salone di seeinta erle þer ogni asiano di prima serie depositatatog
If Segretarte: BECCHI. e della rendita inteses formi due novelli sto 181 ebite Pubblico intesti tanto la ticolo 2.

SOCIL*I'À DELLA FERROVIA TORINO-0UNE0-SALUZZO . an,. eip. '9?,."'iás4r un aros ee.at.,tre. =B•••·
L. 200 per astone alPatte deBE i manda

sneas di giugno,a ore i lig pomeridisse, neB'allicio della Società in Torlao,wis Excynna Da Groy ayy. e io 11e o q

Ordine del grox•no: DELIBERAZIONE M 8
e ne L. I

Revial å s rovssione deBa contabilità del 1878. (1. pw6Nicamione) alla a ra Celestias Bon8glio inOno- segni trovanat ora in a Gaetano Per tan verasmeau IAliámes rBaecerà a clasean aetairente angricerati
N

no edae asiglieri dell'Amministrazione. et e di Na eos dipli tio, del afgaey I F Angio de P ris per le azioni scritte, nella quale si aggiungerammo in app
H azioalsti che desiderano d'Intervenirvi dovranno depositare i Iero titoli alla dinato shele 182dorate al ikAnto- fa Oder 11 68 18 sl or rancesco de Pascale fa Ferdinando 6• Git sequiremti chir in IIendenza dei termlal

a i
e men 0 giorni primg dell'assembles a termine degli arth-

su aan east by sal n anticipatam tte le rate non acaduate Wh

Torin*, 20 paggio 187&
Il segretario delfAmministrazione: C. MASI.

sia d
1 e el One na earle deri da

CARTŒRA D'ARSIERO • T°,g •• su c... ...

(86 pubblicazione).
21 16 a San I.iborio a a i comp tati tutti i Versameng

$1 syvidano I algaorl 80ttoscrittori di azioni della Cartiers d'Artiero, che i titoli con gua e
ere

n DEIABERAZIONE, « brç press in pel. I
Eanes dal 1•aovem-

dignitivi al portatore in corso di stampa, verranno consegnati quanto prima, e Navarro 4Agiss ..... . .. .. .. <.-,...,4,,> 9• Le 11000 asloni di secoida serio avranno le stesso cedolecome quelle diprima
pensibH-#nte xB'stto del sesto versamento, chiamato dal 10 al 1& giugno pT da consegaaraÎal settossritto azione 9 ta dl erazione kel trlimaale efylie serie, incominciazia is quella Gel 2*acedato Afridendo 1874. Esse godramme Im-

3176Venesis, 26 maggio 187L
Il 06nsiglio d'Amaministrazione.

ESTIt&TTO Di
DArromo Puca. in tierBEtente aseento så H salda divideado 1874.

Fatto e deHberate ist signori Pla- laansa rendi lire 45, s. 10195 IT R Genernatore: GIUSEPPE GUERRINI.

INTENDENZA DI FINAHA DI FIRENZE " '"" ' "~*"

y ois b e vile e r (6 Mangano e Tafese gla- nis SOCŒETA'

AVVISO DI CONCORSO. Zibor vedo lam P Oggi in Palerzu e 18¾ Mi unici intestat blLLA FERR0TIA DA ALESSANDRIA E 50TI A STRADELLA
Essendo rimasta vsenate In rivenditadi generi di prlwativa di Firenze, via del tito al portatore della x 2NI rovamm CacAa 12N Faaxcusco

Bucebielllasi, n• 114, laqualedeve efettuare la levata dei generi auddetti al ma- per cento di lire 180, ieeritta a ylenesseeHiere agginato. In seguito a deHberazione del Coasiglio at amministraslama di detta BoeletA i

gisslao di vendits del 1• eircondario, viene col presente avviso sporto il conoorso Bullo ear. Lante in Antonio,a UECRE1 AVVISO. signori azionisti sono couroesti in assembles generale pel gioraW 12 del venture

palme to dálls rivendits stessa, is esereltarsi nella località susecennata
M My CL adi guga a ore 4 pomerldiane, neB'ameio della Boeietà, in-Torino, vis

Il reddito annso il detta ritendita adeende a circa L. 515- 1873, amn. b
a deereto 11 Ve e decreto Ordine del giorno:

L'esercizio sará eenterito a aerma del Reale decreto 2 settembre 1871, n. dEO,
d A.

.
Pe -

jos a Gengralede De Pabblico traa- Revisioned approvazione deBa contabilità del 187&
Série seconda. •

r
eer- a della signora Girolama Bi- Nomina di un consigliere deH'Amministrazione.

Chi intendesse di aspirarvL dovrà presentare a questa Intendensa Is propris nato, viceeance
Pe copis anteÃ©s in Fi i 1 Saranno ammessi all'seseinbles tutti i possessori di cinque O Þià azioal al

ugLm ,peo t nous
8212 SILVESTRI OBROBIÎÎ$f B Il gg iÊO $Î (IOrBO A .10 p. T. sTranno demti i loro titon

a carien del concorrente, e da tuttii documenti provasti i titoli che potessero -i" • DELIBERAZIONE. Carlo Francesco tro dah da Mi 1Irtusgglo I posse ori di titoll momÌnstivi potranno fûtervenire aH'assembles entende

gati le-vedo a dom il deerek
Con deli o anale el Ca spe INS

& to titoli an'essio dell'seaemblem medesima (arti m27 deBe

R termine del conoorso 6 Banato per tutto II giorno 25 giugno 1874. vas to alla en etal Alesasadro fa C per 8067 Il Segretario delfAmministrarione C. MASI.
to termine la op ce rn e t p se e

C
e ta mas

speæ della pubblicazione del presente arvino, e queHe per 11aaersione del
Mariann na,ru p Q me e le u

O ABBEREÎ giS ri ed Ay igi d'Agts,

amedesimo nella Gassetta Ufgefale e negH altri giornali, a norma del menzionato i Corub fu Santo u e eredi intestate so, ovanni Batusta g o e4 An- seiere di quel Collegio, presso i Debito
deeretaReale,si dovranno sostenere dalconcessionario. della detta Corubi loro zia. reHna Cattaneo fa Rosé. PubbHeo, sotto B a. 181110 CAxmwANO NATAlaE gerente. ROMA - Tip. Easm Barra
2Ò91 RIntendente: G. PABlÑI. 3221 yµxczeco F¾aangomo. Ett Dett. Ektscuaco Nxser notaio, flös ATT. SAI.virons » Axuana. Via de' Lucebenig


